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B M DI TORINO 
Aumento di 50 lire al C. A. I; Centrarle ^ ] ^ ^ 
Allo studio la Rivista trimestrale obbligatoria a -250 lire annue 
Una intensa giornata 

•II 16-maggio scorso Torino 
ha .vissuto una,delle giorna. 
te di più intenso rriàvimento 
della sua vita; la partita di 
calcio : Italitt-Inghitt^rro, . o 
cui httnno assistito ?S :milo 
perione,,preceduto,' il,; sabo­
to; daU'arrivo della " prima 
toppo* del Gira ciclistico d'I^ 
tàlia.-'Quìrfdv afflusso ecce, 

. 2Ìonal:e "di gènte; alb4rghi Cv 
sauriiii come, esaurite erano 
tutte le pos'sibiUtò ricettive 
della, città. Malgrado ciò, t u t . 
ti i Delegati delle' Sezioni ;(?. 
A,Jj conuOTiuti io i Torino per 
l'Àss^hlek (circa )300},/Jién. 
no trovato sìstèinazìofie, gra­
zie ol. lovoro predisposto dal­
la Sezione torinese del C.A.J. 

d'Italia — non esclusa la Si. 
cilia, presente ^coi 'Presidenti 
del C.A.l. di Palermo e di 
Gotonio -^ sonò avvenuti al­
la sjÀcciolaia. Molti hanno 
approfittato, iì dell'occasione 
per-visitare lo'Mostro Inter­
nazionale! dello , Monfogna, 
nei sotterranei, della Metro-
politijno in via Roma.- !• va­
sti soloni honno' suscitato 
grande, interèsse' per l'ab­
bondanza e^ la buo,nos dispo­
sizione del materiale • espósto, 
sjpedalmenté quadri e libri. 

E' stata pure [ammirata, 
nel ,piozz<lletto ontistonte la 
Mostrarla Capanna in legno 
dedicata alla niemorìa di 
Giusto Gervasutti, il cui 

Gli a r r i v i da ogni parte montadgio volonterosi giova. 

ni della Sucai torinese stava­
no ultimando. Vi ,èra iiaiu-
ralmente anche Filijjpi, l'a­
nimatore di questa iniziati­
va, che spiegava i dettagli dt 
costruzione della robusta C o . 
ponno, prontd per essere 
portata al vallone jdel_ Fré-
bouzie.: Numeroso . il; pubbl i ­
co che ho-continuamente af­
follato il ristretto ' ambiente 
del rifùgio, acquistando an­
che numerasi^ biglietti deU 
l'apposita • «ìLotterio dello 
montagna»; •• 

Alla' sera, nel salone della 
U.G.E.T.,'Si'e riunito U Con­
siglio generale • del C.A.I< per 
prendere le ultime delibera. 
zioni in vistò, dell'assembleif. 
dei Delegati; il Iflvori si. sono 
protratti oltre-fino alla 1,50. 
Genesìo e Merlo con altri di, 
rigenti ugetini hortno fatto 
gli onori di caso.' 

Le deliberazioni Jel Consìglio Centrale 
iS i . è riunito « T o r i n o 41 15 

maggio scorso il Consiglio 
Centrale del C.A.l.., , •' ••••', 
.'. Presenti: il Presidentergé-
neraler Bartolomeo jFigari;-! 
Vice Presidenti generali àyv. 
Negri e rag. Parolari, il iSe-
grètario generale Bozzoli; il 
-Vice Segretario generale dr. 

. SagUo; i eonsiglieri Agosti­
ni, Bertarelll.Bertinelli,ÌBer-
tbglio, ÉJanèo.Boèànì, Braz-
•?ellii Bréssyi Buscaglione, 
eiiabod, ehersi.: Credaro, De 
Montemayor, Ferreri, ' Galan­
ti, (jenesio, Guasti, Mezzate-
sta, • Bonib^ellii' Morandini, 
Vall^iana,' ' Pinotti, ' 'foggi, 
,;RiV(Ŝ tî Stì̂ enfe, Vadala; i Ee-
yisori.dÉsi Cónti: Zanòni.Ma^ 

terazzo. Lcaiàb^rdi,: Baracchi­
ni; il Tesorière generale. Sa­
racco..;, y: •••••;, \; ';., - ̂ ':':'.'', i'^ .'.i 
' Assenti giustificati: -Manes, 
MicHeli, • Pérolari, • Semenza, 
j 'twitoto: Boffa, Direttore 

generale del G.A.I.; ; 
•..Constatato U numero.lega­
le.'dei pregetìti' il Presidente 
apre la seduta alle ore 21,30 
ringrazia: Genesio, -Presiden­
te dèlia UGET, per, l'ospita­
lità data a l Consiglio: Gehè-
sio .risponde dichiarandosi 
lieto phe la riunione'coinci­
da col 35' anno ;dl fondazio-
ne-déia'-UCJÉT.': .;'••-'' !;; '-:} 
il) Venne -. datò .per Iettò ; il 

-,;, ;. vexbaì^eJl8>^eduia»pre-
• éèderité. • ' ;• 

2) Venne approvato-il ver­
bale della'riunione del 

'', Comitato di Presidenza 
tenuto a Milano iil 29 a-

•' prile. . -, 
3) Venne esaminata la ri­

chiesta della S.A.D.E.' per 
,,: la cessione del terreno a 
' .Pian di Fedaja di pro­

prietà • della- Sede Cen-
; " trale. 

'4) Venne approvata la pub­
blicazione dell'U* Volu­
me-delia Collana Guida 
dei Monti d'Italia <c Do-

" lomiti di Brenta» a cu­
ra del Qompianto Casti-

. ' | l joni e del,. 12? volume 
,. « Dolomiti' Òi^iéntali » \ , | 

' ••: cura .del Prot^Bérjti limfe' 
.tstàTAeftt*-al 1*" voltìnfé 

delle Dolomìli di Corti­
na. 

5) Venne approvata la co­
stituzione della nuova 
Sezione di Zoldo Alto e 
la trasformazione in Se­
zione della Sottosezione 
di Gravellona Toce. 

6) Sono state approvate le 
• . nuove Sottosezioni di". 

Sambuca alle dipenden­
ze di Palermo; Cassano 

•JVIagnago, Samarate, ; Ca-
rònno Varesino alle di-

- pendenze, di Gallarate; 
. .«Corriere • della Sera» 

alle dipendenze di Mila-
•"• no é Palmanova alle di-
• - pendenze di Udine. 
7) E' . s t a t o approvato lo 

scioglimento della Sotr-
tosezlone di . Ornayasso 
per mancanza di ade­
renti. , < 

8) Sono state sciolte le Sot­
tosezioni di • Subiaco e 
Montesacro su richiesta 
di Roma; di Bormio su 
richiesta'di Sondrio. 

9) E' stato approvato il pa­
gamento della quota di 
associazione • all'U.I.A.A. 
per il 1948. 

10) E' stato- approvato, in l i-
.' nea : di massima, il pro­

gramma per i lavori del 
60' Congresso del C.A-I-

• organizzato a cura della 
' Sezióne di Roma. La Se­

zione - diramerà a tutte 
le consorelle i l program­
ma perchè possano es­
sere presentate in tempo 
le relazioni àll'o. d. g. 

La seduta è stata tolta alle 
ore 1,30 circa. "̂  
. La presidenza ha fissato la 
prossima seduta del . Consi­
glio' per il. 20 'giugno a Ge-
ho'ira-iiei locali" della 'Sezio­
ne JLigure„ (yiàt*,. novembre' 

l1,'''T»UIFi6tf 9;30 del • iftàttS««>): 

.L'Assemblea si è • tenuta-
^nél locale degli spettacoli a l ­
l a Mostra ."della Montagna. 
Alle /lo la . sala era presso­
ché al compieto., Sulla peda­
na avevano. prep) posto, il, 
Presidente generale, del C. 
AJ. e -̂i Consiglièri centrali. 

Bartolomeo" Figari ha ini­
ziato salutando 1 convenuti, 
in .modo particolare" lì Vap^ 
presentante 'triestino, " a w , 
Chersi, che viene lungamen­
te applaudito 'dai'Delegati, 1 
quali si alzano'" in piedi'per 
meglio attestare la -loro soli­
darietà con la Città del cuo­
re. Ristabilitala la ealma, il 

• Presidente'esorta alla sere­
nità delle discussioni onde 
lavorare uniti e concordi, per 
la reaiizzasàone dell^ mète 
del C.AX 

Viene quindi «hlamato. * 
presiedere l'assemblea l'a'v-
vocato Cher^i, eh© ringrazia 
a nonie di Trieste. 
• i r Presidente generale del 
C.A.l. saluta 11 conte Cibra-
rio decano di-tutti gli alpini­
sti italiani é lo prega^ di 
prender posto &1 tavolo del­
la Presidenza. 11 Cibrario 
ancor fisicamente ed intel­
lettualmente' prestante - mal­
grado l'età, ringrazia e in­
neggia all'a-vvenire del C.A. 
I., rivolgendosi in modo par­
ticolare ai giovani. « Alpini-

•"'smo "Signt/ìca. salire le mon­
tagne col corpo, -ma onchc 
con mente e cuore» co^iclu-
de le sue brevi parole. 

Si entra quindi negli ar­
gomenti all'o.d.g. con la let­

tura-̂  della'lunga-relazione' di 
Figari che-inizia:" «IIInuovo 
Consiglio ' si • è '. ispirato alle 
difettive di ; Quintino Sella e 
in tutta la' sua ' azióne ha 
tesò- a--ristabilire • la parte 
dello: j spirito .anziché il pre. 
valere del tecnicismo ». Ri­
corda. 1 soci mancati per ma­
lattia o caduti in montagna 
l'abate Henry, ultimo super­
stite di quella gloriósa schie­
ra di sacerdòti • "valdostani 
che onorarono il C-A.I. con 
studi' e imprése alpinistiche; 
il marchese Adolfo Galliano, 
l'a'w. Barbieri, presidente 
della Sezione di Firenze, 
l'awv Bianchi . d i ..Modena, 
Nestore Muti di Pavia, Clau­
dio Perotti di Grissolo, la 
nota; guida del Mon'visp,, da 
essa salito ben 5fl0 volte. Fra 

caduti .•\rt sono 'Giuseppe 
Gagliardone, peritò con Ar-
noldi,' il dott. Priarolo di Ve­
rona, Zanetti e la guida 
Agostino Pellissier. 

I quadri del C.A.I. — Alla 
fine dello scorso anno i soci 
del C.A.I. erano esattamente 
94,173, distribuiti nelle varie 
categorie: 'vitalizi 3904, ordi­
nari 59.442, aggregati 30.827. 
Le Sezioni erano salite da 
221 a 232, le Sottosezioni al 
31 dicembre '47 erano 272. 
L'afflusso di nuovi soc|^ è 
stato continuo. Tuttavia le 
Sezioni non devono eccessi­
vamente preoccuparsi di au­
mentare comunque', la qùan-
tità dei . soci, ma badare 
alla qualità. 

.,L'attività delle Sezioni 
stata particolarmente intèn-
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sa. I l ' Presidente generàle-ha 
presenziato :alle principali 
manifestazioni da esse in­
dette: il Convegno 'delle ' Se.-
zioni venete.al .Monte'Grap 
pa, . l'inaugurazione del Ri­
fugio Vigevano alCold'Olen, 
la riunione ai Rifugi Città 
di Busto e Maria Luisa del 
C;A'.I. Busto Arsizio, l'inau­
gurazione del Rifugio Tede­
schi - alla Pialeral, , della 
S.E.M., il Campeggio nazio­
nale di Val Veni dell'U. 
G.E.T., l'inaugurazione della 
Mostra fotografica della Se­
zione di Pavia, il Convegno 
delle Sezioni centro-meridio­
nali- a ' Napoli» Ovunque si 
riscontra un -meraviglioso 
fervore di opere .e 11 desi­
derio- -vivissimo in tutti di 
dare ' all'esercizio • dell'Alpi­
nismo un indirizzo serio, 
consono alle nobili tradizioni 
del passato; 

La Sezione dell'Asmara, 
sottoposta all'amministrazio­
ne-militare straniera, ha po­
tuto svolgere atti-vita degna 
di rilievo per l'opera appas­
sionata di alcuni vecchi sòci. 
Vennero infatti organizzate 
5 gite sociali con 152 parte­
cipanti e altre 12 gite in pic­
coli comitive di 5 o 6 soci; 
la Sezione conta 165 soci 
ripartiti fra Asmara, Mas-
saua, Cheren e Dekamerè. E' 
stata invitata, con altri Enti 
italiani, dalla Commissione 
internazionale di Inchiesta 
ad esprimere 11 parere dei 
suoi soci circa l'avvenire del­
la Coionia. E a proposito del 
l'Asmara . legge una lettera 
portata dal conte Leonardo 
Bonzi di ritorno dal suo re 
cente raid aereo in cui i soci 
di quella Sezione inviano ai 
loro fratelli d'Italia il loro 
saluto più cordiale e affet­
tuoso. 

Fra l'attività delle vàrie 
Sezioni . ricorda" soprattutto 
quella di _ f rieste, che ha 
svolto u n , Intenso program, 
ma. ! 

.Passando,alla rassegna ds-
gìl Attendamenti e accam­
pamenti dell'anno scorso,' la 
relazione ricorda quello della 
U.G.E.T; in Val Veni, con 
1050 partecipanti, quello del­
la S.E,M. con 551; quello 
della Sezione di Milano con 
421; quello -del G.-A;I.- -Vige­
vano al Col d'plen con 503 
e infine la U.S.S.I. di Torino 
con 183 partecipanti'. Inter­
preta i l pensiero dei con-ve-
nutl inviando parole di plau­
so all'opera di • queste" Se­
zioni. . . * 

Attività individuale — Ri-̂  
leva l'affermarsi di nume­
rosi gruppi di giovani: -i 
« Ragnj » di Lecco, gli « Sco­
iattoli» di Cortina d'Ampez­
zo,-i-c-Camosci» di Venezia, 

la « XXX' Ottobre » di Trie­
ste, le S.U.C:A.I:' Milano e 
Torino, - augurandosi > che la 
passione sportiva non falsi 
la parte ' spirituale. Ricorda 
l'attì'vità di Carlo Negri, di 
Cicogna, Derege,' Castelli e 
Del ' Vecchio; - l'accademico 
Piero Ghiglione, che è sa­
lito sul Monte . Bianco " an­
che recentemente, © Alfredo 
Corti.. " Ricorda la vecchia 
guida Fosson di Fiery, che 
a 90 anni è salita alla vetta 
del Castore e Adolfo Rey di 
Courmayeur, che a 69 anni 
ha voluto ripetere la cresta 
nord- alla Lechaud. 

Rivista mensile — Il C.A.l 
centrale dà-un contributo di 
200 mila lire annue. Il testo 
e la.-veste sono migliorati 
dai primi- numeri; ^ potreb-
ba far di più se non -yi fosse 
il quasi totale assenteismo 
dei soci e delle.Sezioni che 
non hanno sufficientemente 
coadiuvato nella raccolta de­
gli abbonamenti. Nel 1947 
questi erano 1400, fra cui 
400 sezioni e sottoisezioni ab­
bonate d'ufficio. Bisogna es­
sere grati all'avv. Balliano 
che si è assunto il grave pe­
so della Redazione dèlia ri­
vista e se questa ha potuto 
riprendere le sue pubblica-; 

zioni. Il compito non era 
facile, sotto tutti i punti di 
vista. L'anno Venturo scade 
il contratto: >h<v-3USiiiiamo 
che possa continuare l'ac­
cordo. ' 

La Rivista gtàtulta sareb­
be la soluzione ideale, ipa 
difficolta economiche ren­
dono impossibile questa pro­
posta.. , > .' . • .f. 

Scuole, di a lpinismo—,A1 
posto di .Riviro, dimessosi, 
la direzione .èlCstata affidata 
a Carlo-Negri/Cita tutte le 
scuole nelle Varie regioni e 
i- risultati tefjhici ottenuti. 
Questo ramo <fl, atti-vita deve 
essere particc)lpmente cura­
to e' occorr? 'addivenire alla 
unificazione' dèi ,programmi 
delle varie scuole. Pel 1948 
è stato aumentìato lo stanzia­
mento a questo scopo, por­
tandolo a 200 •mila lire. 

Rifugi e Guide 
Rifugi \— La Presidenza ha 

preso .contattijcol Ministero 
della Guerra':rf-tìnde aumen­
tare il contributo a -2.500.000 
lire, che' venne ripartito alle 
Sezioni che avevano presen­
tato regolare domanda. Ven­
nero- pure ripartiti' sussidi 
per àltret70Q m i l a lire,, con 
un totale di : 3' milioni e 250 
mila lire,, distribuiti alle Se­
zióni per la y manutenzione 
d e i rifugi, che rappresenta 
il 25 per cento di, ciò che è 
stato effettivamente speso. 

Occorre dire] tuttavia che 
le Sezioni pe | - - la maggior 
parte non hanno fatto asse­
gnamento su hissurio; han­
no,fatte. tutt5,;'.dà sé, éèr cui 
finóra. ^ sonp j^TO^rì-^mèsèi... in 
«fflciénza >S8 .̂ Infugi, e' altri 
11 nuovi foi?o. vsputi ad ag­
giungersi. -. s^ : . . 

. GónJsòrilò -Guide e- Porta 
tori',-^'Occórreva aumentare 
la'sómmà assicurata per. ade­
guarla alle esigenze della vi­
ta odierna è pertanto è stato 
maggiorato lo stanziamento 
per questo titolo. La p e n 
sióne attuale è così irrisoria 
che diventa quasi' un'elemo­
sina. ' -

'Cinematografia alpina. 
Il lavoro della relativa Com­
missione è stato di prepara­
zione. 

Guida Monti d'Italia — Il 
Consiglio centrale nella sua 
riunione ultima ha dato l'ap­
provazione per la messa in 
cantiere dei due volumi del 
Gruppo dì Brenta di Casti 
glioni e delle Dolomiti, del 
prof.. Berti. 

Schedario generale dei soci 
— Sono state stanziate 200 
mila lire per impiantare lo 
schedario e per rilegare i 
volumi della biblioteca, la-
voiro affidato all'ing. Ber-
toglio.' 

Il Presidente generale ac­
cenna quindi al 59» Congres­
so del C.A.I. svoltosi a Via­
reggio e alle riduzioni fer-
roylariet a questo proposito 
ricorda le pratiche inutil­
mente svolte. « La nostra fi­
ducia si appoggia special 
mente sul gruppo dei nostri 
soci eletti senatori e depu­
tat i» per ottenere almeno il 
30 per cento. 

Uffici Sede centrale — E' 

nota la'.rìstrettezza dei locali 
e la difficoltà dei lavoro nel­
le condizioni attuali. S i sono 
avuti contatti col Sindaco, di 
Milano, e . vi: sono promesse 
per una dignitosa .sistema­
zione? .- . ' 

Bilanciò consuntivo 1947 — 
Dà la dimostrazione sintetica 
in cifre ^ii quello che è stato 
fatto. Si ha un • avanzo di 
L. 20.778. Il : Presidente legge 
le principali voci del biian-
cio, distribuito a tutti i De­
legati, 'dando spiegazioni sul­
le varie cifre, specialmente 
per quanto riguarda spese 
per riparazioni rifugi del 
C.A.l. centrale. A i 30 aprile 
U.S.. i soci paganti ordinari 
erano 45.149; quelli . aggre­
gati . 19.576. . 

Esprime il personale rin­
graziamento ai collaboratori 
del Consiglio centrale, in pri­
mo luogo Elvezio Bozzoli 
Parasacchi e Silvio ' Saglio 
e quindi tutti i componenti 
delle Commissioni centrali, 
il personale della Sede cen­
trale col Direttore colonnello 
Boffa. 

Chiude la relazione riporr 
tando le parole con cui Gro-
ber. Presidente Generale del 
C.A.I., chiudeva nel 1890 la 
sua relazione all'assemblea 
dei Delegati: « Manteniamo 
al. nostro Club intatta e in­
tangibile la sua natura dì i-
stitùzione prettamente ita­
liana e scevra di ogni distin­
zione di parte e di regióne, 
condizione indispensabile al­
la sua esistenza. Le nobili 
tradizioni del passato siano 
in ciò norma e guida per 
l'avvenire e tutte le Sezioni 
sorelle, strette in un patto 
di famiglia, siano sempre so­
lidali fra loro e intente lill'iL-
.nico-<.icopo!i-egualmeftt0.i.;cò*-

Pi Ili 

suntivo pei rifugi della-Sede 
centrale. Figori spiega- come 
ciò sia dovuto-alle spese'di 
riparazione per riscaldamen­
to del Fedaja e pel rifaci­
mento della terrazza e im­
pianto di doppi vetri al Por-
doi. Il bilancio è in seguito 
approvato aìl'unanimità. 

Si passa quindi-al bilancio 
preventivo 1948^ Dopo una 
breve osservazione di Bo-
gnora di "Genova, i r dott. A-
modeo afferma che sarebbe 
desiderabile trovare nel pre­
ventivo un voce, per « fondo 
ricostruzione rifugi dèlie se­
zioni» e a cui far concorrere 
le sezioni che non hanno ri­
fugi. Insomma un contributo 
obbligatàrio per ricostruzio­
ne rifugi da parte dei soci. 
L'a ' proposta viene accolta 
dairapplauso dell'assemblea. 
- E / l a discussione continua 
sull'argomento: vi partecipa­
no Agostini, favorevole alla 
propósta-Amodeo !«* Iiom,bar.. 

• .25-28 .SETTEMBRE , 19^8 .;;,., 

Congresso Nazionale del C.A.14 
GITE AL MONTE TERMINILLO (m. 2213) 

GROTTA DI PASTENA 
PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO , 

GRAN SASSO D'ITALIA (m. 2914) 

RIDUZIONI FERROVIARIE 
Programmi presso le Sezioni del C .A . l . : 

Inform. presso la'Sezione di Roma, Via Gregoriana 34 

I Parlamentari 
soci del C. A. I. 

In seguito, a quanto ^pub-
blicato lo scorso numero, ci 
vengono segnalati altri soci 
del C.A.l. nel nuovo - Parla­
mento." 

Così a Livorno-l'on. Lauro 
Dioz, socia di quella Sezio­
ne dèi C.A.l. eletta deputa-
tessa alla Camera. A Genova 
l'avv.:'Vittorio Pertusio, ap­
passionato .alpinista, attivo 
socio .della Sezione Ligure, 
di,cui. fu anche per vari an­
ni membro del Consiglio di­
rettivo, è stato pure eletto 
deputato per Genova. 

Sono così finora dodici i 
parlamentàri ' segnalatici, ma 
è, probabile che ve ne siano 
altri^e perciò^,insUtiamo,nel­
la 'preghiera'rivolta^ a' tutti 
gli alpinisti perchè nessun 
n8m.e ^ ifugg^-r. .,,,;<-.,..,<.': 
s r"'>:>::";r'? f:'rì',}':''i '..::• . 

mune a tutte di tener alto 
la gloriosa bandiera del C. 
A.I., così sulle più elevate 
cime dei nostri monti come 
sulle più sublimi. altezze del 
patriottismo, del. sopere, del­
l'avvenire ». 

Un lungo applauso corona 
la fine della relazione; poi il 
conte Cibrario lascia la sala 
non senza prima aver augu­
rato che dal contrasto delle 
opinioni sorga il progresso 
del C.A.l. 

L'aw. Chersi dà inizio al­
la discussione sulla relazione 
del Presidente. Dopo un 
breve battibecco provocato 
daliing. Montuori di Ca-va 
dei Tirreni a proposito del­
l'istituzione della Sottosezio­
ne di Sassano per opera del­
la consorella di Napoli, Gon-
dini'osserva che vi è stato 
un divario troppo forte fra 
preventivo e bilancio con-
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di che ritiene difficile arri­
vare a tale fondo con sotto­
scrizione volontaria.' D'altra 
parte osserva che circa metà 
dei rifugi danneggiati sono 
stati ricostruiti, il che vuol 
dire che qualcuno ha lavo­
rato. Se si continua così, fra 
due anni saremo a posto. 
Parla poi dei servizi genera--
li fra cui l'assicurazione gui­
de, che é necessario aumen­
tare; "l'organizzazione dei 
salvataggi (in molti casi le 
guide non hanno neanche il 
rimborso delle spese) che ri­
chiede anch'essa uno stan­
ziamento di fondi. 

in conclusione, - i l dott. 
Lombardi propone di • au­
mentare un po' la quota dei 
soci per migliorare questi 
servizi, destinando l'even­
tuale avanzo ai rifugi. Biso­
gnerebbe portare la quota da 
100 a 150 lire annue. 

Figari dà spiegazioni sul 
modo con cui vengono ripar­
titi i contributi pei rifugi e 
si dichiara d'accordo per 
l'aumento dell'assicurazione 
guide; però non è giusto che 
tutto l'onere sìa sopportato 
dal C.A.l. perché le guide la­
vorano non solo per i soci 
ma anche per tuttq^ il pub­
blico. ~ ; 

Alla appassionata e inte­
ressante discussione, parte­
cipano Sironi, Rivera, Cha-
bod (che- parla a-, lungo- sul­
le guide e la loro organizza­
zione), Bertarelli, secondo il 
quale tocca, all'assemblea dei 
delegati - stabilire, l'aumento 
della quota, 'seconda^ questa 
formula: l'ossemblea fissa la 
quota sociale del 1949 da li­
re 100 a L. 150, lasciando al 
Consiglio di determinare la 
imposta nel mese di settem­
bre od ottobre 1948. 

Lombardi è d'accordo, con 
l'aggiunta che . l'eventuale 
aumento che il Consiglio de­
libererà sia devoluto al sod­
disfacimento di questi servi­
zi guide e alla ricostruzione 
rifugi e solo'per questo. Gè. 
nesio è pure d'accordo e ap 
profitta per ribadire il prin 
cipio della famosa parità; di 
trattamento in tutti i rifugi 
Dopo altre osservazioni , di 
Amodeo, Borsetti, G&ndini, 

(Continua in asconda, pagina) 

L'avv.'^.Edoardo ..A...Busca 
giione di .Genova, Consiglie­
re - centrale del iC.A.I., pur 
trovando simpatica -l'idea di 
segnalare i soci del C.A.l. e 
letti senatori e- deputati, non 
è-. d'occordo sul , proposto 
Gruppo- parlamentare alpini. 
stico.. • « Politica e' alpinismo 
fanno' a calci' e pugni — sog. 
giunge. —' E poi se per'ogni 
attività o manifestazione si 
dovessero costituire Gruppi, 
non la finiremmo : più.' ». 

Ripetiamo che non ci in­
teressano affatto i Partiti cui 
appartengono i parlamentari 
alpinisti, tanto che non lo 
chiediamo e non vogliamo 
nemmeno saperlo. Sappiamo 
solo che hanno fra loro un 
« mìnimo comun denomina 
tore » che è l'alpinismo e il 
C.A.I., quindi la politica è 
esclusa nella maniera più as­
soluta. 

Circa il- «Gruppo.» forse 
non ci siamo espressi. bene. 
Non si tratta di auspicare la 
vera e propria . « cóstituzio 
ne » di 'Gruppo come viene 
suggerito- dalla pratica par 
lamentare, ma di un Gruppo 
in senso lato, immaginarx). 
In sostanza, desideriamo sa^ 
pere su quali elementi II 
C.A.l. potrebbe contare nel 
l'eventualità che si presen 
tasse qualche problema la 
cui soluzione dovesse richie­
dere l'intervento parlamen 
tare. Forse non ' ne àvrema 
mai bisogno perché i nostri 
problemi dobbiamo risolver­
li da noi, ma per ogni even­
tualità è sempre meglio a 
vere un punto d'appoggio il 
più vasto possibile. 

G. P. 

JJn d.egante dépliant per 
la onoranze all'Alpinista sa-
luzzese, caduta i l 6 lugUo 
•dello scorso anno al M. Bian­
co, appresta l'apposito Comi-
-tatoa'divulgazione della ini- ' 
Ziativa che la Sèz. «Monviso» 
del C.A.Ì. assunse per la co­
struzione di u n Ricoverò ai 
piedi del Viso di Vallanta* 

La piccola pubblicazione è 
nascita quando il ritmo del­
lo sottoscrizioni si andava 
-accelerando, sì da ripromet-
'tere che l'impresa si avvias­
se di buon passo verso la 
meta. 

La zona è ben meritevole 
di una base alpinistica se 
nel Vallanta si costruì nel 
TiEcente passato il Rifugio 
.«Città di Saluzzo» che di­
sgraziatamente la furia at­
mosferica rovinò. Il settore 
alpino che la nuova capan­
na è destinata a servire e 
infatti grandioso. Dalle Roc­
ce di Viso e Passo Guillfr-
min (m. 3141) P. Caprera 
(m. 3387); Costa Ticino, Da­
do di Vallanta (m. 3731) per 
l versanti S,0,N, Monviso N 
O e N, Visolotto, P. Gastaldi 
alla testata di Valle Po con 
le P. Roma, Udine, ecc. e i 
gruppi vicini dell'Aiguillette, 
Tre Chiosis, ecc.» pareti « 
ghiacciai, é una scenario ed 
una palestra che da Bialera 
Funsa — pianoro breve, ver­
dissimo, solcato dal sinuoso 
corso del rio cristallino — si 
apre a ventaglio per l'arram-
picamento o la escursione. 

Il progetto di fabbricato, 
in muratura di pietra, con­
templa 12 posti di pernotta­
mento su rete metallica e 
spazio notevole per cucina-
pranzo. Si raggiunge il sito 
con 2 ore da fraz. Castello di 
Pontechianale (m. 1600 con 
servìiÈiò di autolinea estiva) 
ove si possono fare le prov­
viste ordinarie. 

Siamo sicuri che quanti 
apprezzano l'opera valoriz­
za trice della montagna e le 
cure per l'ospitale attrezza­
mento di essa ad alta quota 
che la piccola ma valorosa 
Sezione di Saluzzo del C.À.I. 
persegue con infaticata lena 
ed intenti schiettamente al­
pinistici, quanti conobbero 
l'indimenticabile compagno 
di Giusto Gervasutti e ne o-
norano la memoria nel se­
gno di una costruzione ade­
guata, vorranno concorrere al 
fondo per la sua pronta at­
tuazione. Sezioni e Soci del 
C.A.I., alpinisti, amanti del­
la Montagna, seguano l'esem. 
pio dei primi sottoscrittóri! 

Diamo un elenco di essi; 
La Sede Centrale ha ap­

provato l'iniziativa e delibe­
rato di massima un contri­
buto di L 100.000. Hanno 
sottoscritto il Comune di Sa­
luzzo per L. 50.000; la Cassa 
di Risparmio locale per lire 
25.000; la Banca Commer­
ciale e la Banca di Novara 
per L. 5.000 cad.; le Cartiere 
Burgo per L. 50.000; il C.A.l. 
U.G.E.T. di Torino L. 20.000; 
la Sez. « Monviso » (l.o verr 
samento) L. 10.000; il S. Pao­
lo L. 1.000; un privato li­
re 25.000; Raimondo Dr. En­
zo L. 1.000; Biancardi Ar­
mando L. 10.000; Girello Ma­
rio L. 5.000; Avv. Dante Li­
vio Bianco L. 2.000. Totale 
L. 309.000. 

Abbiamo notizia all'ultima 
ora che apporti di materiali 
sono stati disposti da alcune 
Ditte. Ne faremo ' cenno 
prossimamente con successi­
vo elenco degli oblatori. 

MEDAGLIE D'ORO 
all'80 e 90 Alpini 
Sonò state conferite le me­

daglie d'oro al valor militare 
alle bandiere dell'8' e 9' R';g 
gimento alpini, per l'eroico 
comportamento delle .truppe 
in Grecia. '' 

II nostro ossigeno 
Luigi Costantini. Milano, L. 300; 

rag. Bartolomeo Rosso, Savona, 
L. 150: Sport Club Alpinisti, Mi­
lano, L. 500; cou. Arnaldo Sassi, 
Lecco, L. 200. 

Abbonam. sostenitori ; comm. 
Nino Genesio Barello di Bolza­
no, Club Himalayano di Roma, 
sen. Attilio Tissl di Belluno, 
Grande Albergo Palazzo di Spo-
torno. 

Per i vostri bastoni da sci preferite la nuova 
rote l la di gomma brevetto 

vlbram 
c o n a r m a t u r a m e t a l l i c a . 
La rotella è fissata a pressione così da' non 
intaccare l'armonica resistenza del baston­
cino; essa è ( f i labi le e intercambiabile 
e permette in caso di incidenti di sbloc-
car*" automtitlcamente il bastoncino evi­
tando slogature o strappi ai polsi. 



LO StARPONr 

L'ASSEMBLEA DI TORINO 
(Continuaz. dalla prima paglria.) 
Galanti propope ' che l'argo­
mento venga trat tato con­
giuntamente alla pubblica­
zione del notiziario e per­
tanto la decisione viene rin­
viata al pomeriggio. 

Continua cosi l 'esame del 
bilancio preventivo! a pro­
pòsito del quale chiedono 
spiegazioni Schiavio (possi­
bilità di molto maggiori red­
diti pel rifugio Pordoi), A-
modeo e Gandtnì per la spe­
sa preventivata di 500 mila 
lire per lo schedario dei soci. 

Approvato anche il bilàn­
cio preventivo, si passa alla 
elezione dei 10 consiglieri in 
sostituzione di altrettanti 
scaduti per sorteggio. In pro­
posito 11 Presidente genera­
le comunica che Rivetti e 
Micheli hanno espresso il 
desiderio — prima ancora 
del sorteggio — di non es­
sere più rieletti. Chersi fa 
presente che siccome un 
Consigliere può essere eletto 
vicepresidente, occorre vota­
re undici nomi invece di 10. 

La seduta viene ;S0spesa e 
si iniziano le votazioni da 
par te dei Delegati. F ra t tan­
to qualcuno consuma la co­
lazione al sacco, mentre altri 
escono. 

Verso le 15 sono di nuovo 
tutti presenti e in attesa che 

gli scrutatori . terminino il 
loro lungo lavoro, Chersi 
mette in discussione il Rego­
lamento generale. Gli articoli 
vengono letti uno per uno 
per le eventuali osservazioni 
e modifiche. Par lano siti vari 
capitoli , Gandini, Praridina, 
Galanti, il rappresentante di 
Firenze, il dott. Guasti, 
Montuori, Xanon, Del Fab-

I nuovi consiglieri 
centrali 

Lo scrutinio delle sche­
de per la nomina di un 
vicepresidente e di 10 con­
siglieri scaduti per sor­
teggio, ha dato i seguenti 
risultati: 

Vicepresidente; Mezza-
testa di Roma. 

Consiglieri: a w . Chersi 
di Trieste; dott. Galanti 
di Treviso; Bianco di To­
rino; Schenk di Merano; 
Cecioni di Firenze; Paro-
lari di Bergamo; Ferrer i 
&i Roma; Apollonio di 
Trento; Bertarell i di Mi­
lano; Mari tano di Ivrea. 

bro, Silvestro, Figari, Boz­
zoli, Amodeo, Vallepiano, 
Genesio, per aggiunte e mo­
difiche di lieve conto qual­
cuna approvata, altre r e ­
spinte. 

La coiiiiuissìoiie di natura e arte alpina 
Poi si arriva all 'art. 13, sul 

quale l'assemblea discute a 
lungo. Comincia il dott. Fu­
sco proponendo il completa­
mento delle Commissioni con 
l 'aggiunta di una.decima, che 
dovrebbe chiamarsi .«Com­
missione centrale di cultura, 
arte e let teratura alpina », 
per cui il Consiglio centrale 
nomina il Presidente e gli 
altri componenti eletti dalle 
singole categorie. Genesio 
approva; Morandinì pure, 
ma senza' specificare la 
modalità di nomina dei suoi 
componenti. Amodeo vor­
rebbe che una parte dei com­
ponenti sia nominata ' dal 
Consiglio e un'altra lasciarla 
ai gruppi. Morandinì propo­
ne l 'emendamento: Il Consi­
glio generale ratifica la pro­
posta di membri presentati 
da componenti .che li segna­
lino al Consiglio generale e 
poi il Consiglio li ratifichi. 
Fusco chiede che venga mes­
sa ai voti. Vallepiana nega 
il diritto di proporre le no­
mine deb .Cen t ro culturale. 
Nepri propone di aggiungere: 
« salvo ratifica del Consiglio 
centrale ». Lombardi osserva 
che è il Consiglio che deve 
nominarl i ; non si possono 
fare discriminazioni e quin­
di tut te le commissioni di­
pendono da lui. Balliano in­
terviene e spiega che la que­
stione è già sviscerata e 
messa a punto. Il Centro e-
sisteva per proprio conto da 
12 anni e poi è entrato a far 
par te del C.A.I. su invito del 
C.A.I. con lettera del 1944 
firmata Bertarelli. Fa tut ta 
la storia delle vicissitudini 
del Centro e spiega come è 
stata impostata la questione. 
BerfareUi conferma che nel 
'44 ha chiesto al G.I.S.M. di 
unirsi al C.A.I.; non c'era al­
lora lo Statuto. 

Figari: E' una questione che 
si trascina da un po' di tem­
po e che avrei piacere di ve­
der composta nella maniera 
migliore. La formula ora pro­
posta rispecchia quasi com­
pletamente quella che è sta­
ta la mia leda, che il Centro 
entrasse a far parte effetti­
va del C.A.I. come Commis­
sione centrale. Sulla nomi­
na dei membri abbiamo l'e­
sempio del Comitato scienti­
fico. Ci sarebbe questa pro­
posta: il Consiglio nomina il 
Presidente di questa Com­
missione, che proporrà al 
Consiglio i nomi dei vari 
membri i quali saranno ra­
tificati e nominati ufficial­
mente. 

Fusco si dichiara soddi­
sfatto.. iCavazzani associan­
dosi alla proposta del presi­
dente', ' lègge la formula con 
cui il Centro è entrato nel 
C.A.I. e fa la storia di que­
sti ultimi anni. Afferma che 
più di cosi non si può pre­
tendere e si associa alla pro­
posta di Figari che viene 
messa ai voti nei termini se­
g u e n t i : ' « Commissione cen­
trale di cultura, arte e let te­
ra tura alpina, per cui il Con 

stribuirsi a tu t t i i soci. 
Saglio espone le ragioni 

della proposta stessa. 
Il comm. Bello, Presidente 

del C.A.I. Milano, mette in 
evidenza l 'opinione che in 
merito ha la sua Sezione. Dal 
lato finanziario il notiziario 
non può andare assoluta­
mente, perchè porta un ag­
gravio enorme alle sezioni 
grandi e piccole, perchè 100 
lire sono molto in confronto 
alle quote r idotte delle pic­
cole e anche per 1? grandi, 
perchè bisogna considerare 
che queste hanno già il loro 
notiziario e non possono a s ­
solutamente farne a meno. 
L'opinione di Milano è anche 
condivisa da gran parte del­
le Sezioni lombarde. Legge 
l'o.d.g. votato dai Presidenti 
lombardi che propone il r in ­
vio della discussione di que­
sta proposta per quando vi 
sarà un bilancio più ade­
guato. 

ziario, la rivista potrebbe es­
sére data ai soci a un prez­
zo sensibilmente inferiore 
al l 'abbonamento e giungere 
poi a dare ai soci la rivista 
mensile gratuita. In tu t ta la 
storia del C.A.I. si è sempre 
par la to di rivista mensile, 
i Su . richiesta di Figari , 
Balliano informa che la r i ­
vista viene a costare 1000 l i ­
re all 'anno; poi c'è il contr i­
buto della Sede centrale; 
può essere ribassata a 800 
od anche 700 lire l 'anno. 

Valdo di Vicenza propone 
che invece di fare 1000 lire 
all 'anno per una rivista 
mensile, si faccia t r imest ra­
le a 250 lire. Propone di in­
dicare questo come orienta­
mento al Consiglio. Pubbl i ­
care la rivista studiata in 
modo che possa uscire una 
volta ogni 3 mesi e non costi 
più di 200-250 lire per socio. 
In tal caso le Sezioni vene­
te r inuncerebbero a pubbl i ­
care la loro rivista at tuale. 

Perolari ri t iene sia un er­
rore rendere obbligatoria la 
rivista anche in questo m o ­
do. Chobod gli r ibatte repl i­
cando che è meglio avere 40 
mila soci ordinari che leggo­
no la rivista, piuttosto di a-
v e m e 300 mila che non se 
ne curano. Interessa avere 
gente che va in montagna 
anche con la testa. 

La discussione continua 
sugli stessi punti e si ferma 
sulla proposta di dare m a n ­
dato al Consiglio per s tudia­
re una rivista tr imestrale 
obbligatoria per tutt i i soci 
ordinari, in modo che il co­
sto r imanga limitato a 250 
lire l'anno. 

Di fronte a tale proposta, 
Perolori dichiara che Trento 
non può accettarla. Chiede 

la votazione per appello no­
minale .Chersi fa osservare 
che la Commissione deve so­
lo studiore, "non decidere. Fi-
oori è scettico sui risultati; 
ad ogni modo verrà s tud ia ­
ta. Si procede alla votazione 
per appello nominale. Vota­
no sì 104, no 39, astenuti 2. 
La proposta è approvata. 

Chersi: Occorre óra stabi­
lire l 'aumento di 50 l ire per 
sopperire . alle spese . varie 
(guide e rifugi), in questi ter ­
mini: « L'Assemblèa fissa la 
quota sociale pe l C.A.I. cen­
trale da 100 a 150 lire per il 
1949, lasciando al Consiglio 
di determinare l 'importo 
preciso nel settem^sre 1948 ». 
Per gli aggregati la cifra 
verrebbe aumentata propor­
zionalmente. 

Messa a voti, viene appro­
vata. 

Esauriti gli argomenti che 
più avevano appassionato, 
parecchi Delegati hanno la­
sciato la sala alla chetichel­
la. L'ordine del giorno reca­
va al punto 9 la questione 
dei rapport i fra il C.A.I. e 
altre Società alpinistiche, 
sollevata dalla Sezione di 
Vicenza, come riflesso di u -
na situazione locale. Si la­
menta che gli iscritti a que­
sti sodalizi extra C. A. I. 
sfruttino i nostr i rifugi o va­
dano ad iscriversi a sezioni 
con quote più basse. A con­
clusione del breve dibattito 
fra Valdo", Berfoglio, Bozzo­
li e Bajinoro si raccomanda 
la segnalazione alla Sede 
centrale di casi del genere. 

Infine è all 'ordine del 
giorno la questione Sottose­
zione Mar ina Mercantile che 
dall'U.L.E. è passata alla Se­
zione di Genova a proposito 
della quale Galanti, che per 
incarico del Consiglio gene­
rale aveva esaminato la- pra­
tica, espone la situazione e 
le sue soluzioni., 

L'assemblea ha terrnjne 
alle 19. 

Il rifugio "Campello Monti,, 
valorizzerà la Valstrona 

Il paesetto ài Campello Mon­
ti,(1300 taetri di altitudine) si 
trova quasi alla testata della 
Valstrona, a 23 chilometri di 
strada p i ù o meno carrozzabll'-
da Omegna. > Consta di una 
trentina di casette, con bella 
chiesa, apppUaiate sulla base 
di un ripido pendio. Sono co­
struzioni di carattere civile, 
quale è raro trovare nel pae-
setti alpestri: la vicinanza del-

Simlle»stafo di cose? Non cre­
diamo che. i dirigenti del C.A.I. 
Omegna, quando hanno posto 
l'occhio sull'ediflcio che la So­
cietà mineraria ha poi ceduto 
per essere trasformato in r i­
fugio pre-alpino, si fossero ec­
cessivamente preoccupati del 
ripopolamento di Campello 
Monti, ma.è un fatto certo che 
la ' nuova base incrementerà 
l'afflusso di escursionisti du-

II Rifugio ^Campello Monti,, in Alta Valstrona, base per 
intercssonfi escursioni sciistiche prirnai;erili. 

la miniera di nichel, sorta du­
rante il periodo dell'autarchia 
e poi abbandonata perchè eco­
nomicamente passiva, spiega 
l'esistenza di queste costruzio­
ni, qualcuna adibita ad uffici 
della Società mineraria, altre 
ad alloggi per Impiegati ecc. 
Ma strana cosa che dà un'idea 
del punto a cui può arrivare lo 
spopolamento montano, iti que­
ste trenta case, per lo più am­
pie, a uno e due plani, vi è 
una popolazione fissa che su­
pera dì poco le venti persone. 

Che fare per ovviare a un 

rante l'estate, e soprattutto di 
sciatori durante l'inverno e la 
primavera. 

La valorizzazione dell'alta 
Valstrona e dei monti che ad 
essa fanno corona, è stata la 
mira degli amici omegnesl, so­
prattutto per lo >sci primaveri­
le. Basterà infatti citare il 
Monte Capezzone.(m. 2420), la 
Montagna Ronda (m. 2400), 11 
Colle dei Rossi e Monte Capio, 
offrenti vasti pendii con disce­
se di oltre mille metri di di-
sUvellO, che possono essere pa­
ragonati a quelli della vicina 
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Gandini è d'accordo e prò 
pone piuttosto di migliorare 
la rivista. Chobod si associa 
a Bello: la questione deve 
essere studiata e abbinata a 
quella della rivista. Bagnara 
richiama l'attenzione sul la­
to economico; è argomento 
da r imandare a quando po­
t ranno esservi migliori pos­
sibilità economiche. Ballio-
no propone che l'assemblea 
rinvìi la discussione e discu­
ta invece l 'aumento di 50 l i­
re per i rifugi e le guide. 

Chersi met te ai voti la mo­
zione d'ordine di sospendere 
la discussione e rimandarla 
ad altra assemblea. 

Chabod fa presente che 
dopo la mozione d'ordine 
Balliano, il Presidente gene­
rale ha bisogno almeno di un 
orientamento. Quando scade 
il contratto con la rivista, 
che cosa farà il Consiglio? 
Bisogna dargli eleirtenti per 
giudicare. 

Vallcpiono propone che le 
Sezioni si impegnino per u n 
certo numero di abbonamen­
ti, ad esempio il 5 per cen­
to, ma è disapprovato. La-
gosfina. h d'opinione che un 
foglio anche trimestrale ven­
ga inviato a tutti . Deffeys 
afferma che dobbiamo r ima­
nere sulla tradizione della 
rivista. Chersi vorrebbe che 
l'assemblea sospendesse la 
discussione, ma contempora­
neamente formasse una com. 
missione per studiare il pro­
blema. 

Volpato propone che si dia 
questo orientamento: poten­
ziamento della rivista, sop­
pressione completa del no­
tiziario. 

La discussione continua 
ancora serrata senza giun­
gere a una conclusione: in­
terviene ancora Lombardi. 
Amodeo propone come via 
di mezzo di non pubblicare 
il notiziario; la Sede centra­
le accantoni egualmente una 
cifra da versare alla rivista; 
questa si riduca a bimestra-

l a voragine della^Spaluga" 
sarà esplorata? 

Abbiamo notizia che in lo­
calità Campanella, nel Comune 
di Luslana (Asiago), presso la 
voragine « Spaluga », una Com­
missione alleata sta appron­
tando la necessaria attrezzatu­
ra onde permettere successiva­
mente l'esplorazione della vo­
ragine stessa. 

Finora, nonostante che ripe­
tuti tentativi di discesa siano 
stati intrapresi allo scopo di 
conoscerne le caratteristiche 
geologiche della flora e della 
fauna, è rimasta inesplorata, 
tanto da non conoscerne né 
l'origine ne la profondità. 

Lo scienziato Ba-."attieri e 
quant'altri si occuparono della 
conformazione geologica ben 
poco ci hanno detto nelle loro 
numerose pubblicazioni, a dif­
ferenza dell'altro centinaio di 
voragini e caverne esistenti 
sull'altopiano di Asiago. 

Per la storia ricordiamo che 
il 7 gennaio 1918, durante la 
prima guerra mondiale, un 
autoveicolo carico di soldati 
italiani diretti in licenza e 
congedo, precipitò nella vora­
gine per cause rimaste ignote. 

Vogliamo sperare che la spe­
dizione scientifica' alleata rie­
sca a portare luce sulla ine 
splorata voragine e nel con 
tempo ricuperare 1 resti dei 
militari scomparsi. 

Siamo certi che la Sezione 
locale del C.A.I. ed altre della 
provincia parteciperanno al­
l'esplorazione e si faranno pre­
mura di raccogliere i risultati 
scientifici. 

Non r.ppena in possesso dei 
risultati conseguiti ci faremo 
premura di darne ampia rela­
zione ai nostri lettori. 

La Sezione del C.A.I. di Bergamo annuncia' che nei 
mesi di luglio, agosto e set tembre verrà aper ta la 

SCUOLA NAZIOSALE ESTIVA DI SCI 
AL RIFUGIO • ALBERGO LIVHIO (m. 3200) 

CORPO INSEGNANTEi 
Gino Seghi, Giuseppe i irovano, Piero 
Locatelli, Bruno Dal Col, • talo Soldà 

Informazioni C.A.I, Bergamo, P.zza Dante) 1, (tei. 37-01) 

li battaglione Trento^, 
al Doi§}is eli Trento 

s t a per uscire 
la Guida delle Viilegpture Italiane 

Verso la • metà di giugno 
uscirà la XXXIV edizione 
della « Guida delle Villeg­
giature Italiane » - « Mi­
lano in Campagna ». La 
Guida aveva sospeso le pub­
blicazioni durante la guer­
ra ; ora r ivede la luce in una 
edizione completamente r i ­
fatta. Le località climatiche, 
gli alberghi, le vie di comu­
nicazione con la dura ta del 
percorso, i prezzi di pensio­
ne, tut to è stato aggiornato. 
La Guida è preceduta, come 
per il passato, da una com­
pleta Rassegna medico-igie-
nico-climatologica. 

Il volume, di circa 380 pa­
gine, in elegante veste tipo­
grafica, verrà messo in ven­
dita a L. 600. I nostri lettori 
potranno acquistarlo presso 
il nostro recapito di via Me­
ravigli 14, negozio Colombo, 
con lo sconto del lOVi. 

siglio centrale del C.A.I. no- le e a metà pagina ma sia 
mina il Presidente; gli altri 
componenti sono designati 
dal Presidente, salvo la ra t i ­
fica del Consiglio* centrale ». 
La 'proposta è approvata. 

Si continua la lettura de­
gli articoli del regolamento 
e vi è un po' di discussione 
sull 'argomento delle assem­
blee sezionali, delle elezioni, 
della composizione dei Con­
sigli sezionali, che vengono 
leggermente modificati. 

Su richiesta del Presiden­
te generale viene data a p ­
provazione per la vendita di 
un lotto di terreno nelle vi­
cinanze del rifugio Fedaja 
alla Società adriatica di e-
lettricità. 

E si passa alla discussione 
dell 'art. 8: proposta di pub­
blicazione di un Notiziario 
della Sede centrale da di­

mandata a tutt i i soci con 
un piccolo contributo in più. 
La Sede centrale può comu­
nicare i propri atti con cir­
colari. 

Chobod afferma • che la 
proposta Balliano, che è poi 
quella di Milano, sarebbe 
la soluzione da adottare; in 
più potremmo dare a questa 
Commissione un indirizzo 
generale. Propone di votare 
prima questa proposta, ciò 
che è approvato. 

Balliano osserva come la 
rivista sia r inata dalle rovi­
ne. Nel 1946 aveva 883 a b ­
bonati; nel 1947, 1537; oggi 
siamo a 1500 il che fa sup­
porre di arr ivare a 2000. 
Questo vuol dire che se si 
riesce a potenziare un po' la 
rivista con questa spesa che 
Si vorrebbe dare pel not i -

miivilà nel Gruppo liei Bianco 
11 Dente del Gigante è stato 

salito una prima volta il 19 
marzo da Sergio Viotto da solo, 
poi il 20 marzo dal portatore 
U. Brunod col sig. G. Pirelli, 
poi dal portatore M. Bareux 
da solo, infine il 30 marzo dalla 
guida A. Pennard con una 
cliente (da notare che la prima 
ascensione invernale del Dente 
era già stata fatta nel 1900 da 
Allegra con la guida Dayné). 

'^Se ì a bruttura del tempi chef 
stiamo attraversando ci fa 
comprendere meglio il valore 
delle cose dello spirito, tanto 
che sentiamo il desiderio di 
poterci staccare da tutto ciò 
che sa di terreno e di mate­
riale, per ricercare in qualcosa 
di più alto la pace del nostro 
cuore, possiamo affermare che 
questo sia stato il motivo, che 
spinse il 24 aprile il Battaglio­
ne « Trento » del 6" Reggimen­
to Alpini a portarsi in armi 
ul « Doss » di Trento, per 

rendere omaggio al martire 
alpino Cesare Battisti che las_ 
su riposa. 

Era l'intero b a t t a g l i o n e 
Trento » che saliva per ono­

rare l'Eroe di qtSella città, di 
cui porta con orgoglio il nome. 

Sono usciti gli alpini quella 
mattina e già sapevano di an­
dare non alla solita esercita-
zicne, dedicata alla prepara­
zione del loro fisico, ma verso 
qualcosa che domani avrebbe­
ro ricordato: andavano a salu­
tare Cesare Battistl.l'Eroe tren. 
tino. Colui che alla Patria ave­
va datò sé stesso per renderla 
più grande e per portare il 
tricolore su quei monti che 
avrebbero dovuto essere I fu 
turi confini della Nazione; sa­
pevano che anch'Egli aveva 
portato la penna e che per essa 
era caduto. 

Quel senso dell'» io » che di­
vide gli uomini e li allontana 
l'uno all'altro, quel sentimento 
di individualità, che il più 
delle volte, porta l'uomo al più 
cinico egoismo,' sembrava lassù 
cosa vuota dì significato. 

In quel particolare rnomento 
ognuno capiva d i , acquistare 
valore in quanto era assieme 
a tanti altri, inquadrati, sul­
l'attenti come lui, tutti con un 
solo pensiero nella mente e un 
scio sentimento nel cuore e 
eircondatl di seicentomila mor_ 
ti per la causa d'Italia, che 
aumentavano il loro blocco e 
lo rendevano formidabile. Si 
rendeva conto ognuno della 
potenza e del valore delle tra­
dizioni e riandando con la 
mente al sacrifici ed alle opere 
dei predecessori non poteva 
rifnanere titubante al pensiero 
di non essere degno di loro. 

Gli onori resi colle armi in 
quel minimo di raccoglimento 
volevano rappresentare non la 
solita formalità stabilita dai re­
golamenti, ma un qualcosa di 
diverso: certo l'Impegno di 
compiere il loro dovere bene, 
come Lui. 

« Siamo qui, tenente Battisti 
e come soldati salutiamo Te 
soldato, come uomini chiedia­
mo che Tu ci guidi sulla via 
dell'onore e della dignità! ». 
Cosi pensavano gli alpini. 

Ed al ritorno la nebbia av­

volgeva lentStfXfente ' il monte 
sacro e lo staccava dagli alpini 
che. rientravano. Forse, per 
rendere tutto come irreale. For­
se perchè dopo quei momenti 
indimenticabili era necessario 
che il « Dos* » non veniise 
considerato come qualcosa di 
terreno... Forse perchè in quel 
momento gli alpini si potevano 
rendere conto meglio che là, 
s.il « Doss » di Trento, era ri­
masta una parte di loro, la 
parte migliore. 

Ten. Umberto P. Gambelli 

L'Ordine del Cardo 
a Casara e Bombasse! 

Avrà luogo la sera di sabato 
5 giugno, alle ore 19 a Milano, 
presso il ristorante Giannino, in 
via Amatore Sclesa, l'adunanza 
del Capitolo. 

Saranno distribuiti i diplomi ai 
Cavalieri di Merito avv. Seve­
rino Casara « cav. Claudio Bom­
basse! ed ai cavalieri originari. 

Seguirà alle ore 20 il pranzo 
ufficiale del Capitolo, la cui quo-
ta è di L. 2000, 

(Per parteciparvi è necessario 
telefonare tempestivamente ai 
N. 583-613 di giorno e n. 265-457 
di sera). 

Soggiorni estivi 
(leirAssoc. XXX Ottobre 

di Trieste 
La Sezione del C.A.I.* «AS' 

sociazione XXX Ottobre » di 
Trieste organizzerà nella ve­
niente stagione estiva, con la 
consueta cura, due soggiorni 
con mèta: Sesto in Val Fisca-
lina (Dolomiti orientali); Val-
bruna (Alpi Giulie). 

I turni avranno inizio il gior­
no 13 giugno p.v. per Valbruna 
e il 20 giugno p.v. per Sesto in 
Val Fiscal ino; Continueranno 
entrambi fino a metà set­
tembre. • '• • " " ' ' • 

Quote di partecipazione: Val-
bruna: soci C.A.I. L. 4800, non 
soci L. 5050; Sesto: sòci C.A.I. 
L. 6600, non soci L. 7300. 

Nella quota è compresa la 
pensione completa per 7 gior­
ni, consistente", nei tre pasti 
d'uso. 

I bambini sotto gli anni 8 
godono del 25*/» di sconto. 

Le.prenotazioni dei posti, ac­
compagnate dalla quota di 
L. 3000 per turno-persona, van­
no dirette alla Sezione orga­
nizzatrice, Trieste, via. D. Ros­
setti 15. 

ACCANTONAMENTI ESTIVI "FIOR DI ROCCIA., 

a Cervinia 
ALBERGO JUMEAXJX 

(m. 2020) 

6 turni settimanali dal 18-7 
il 29-8 — Quote: soci lire 
9200 circp.;. non soci lire 

9700 circa. , 

nei Gruppo del Brenta 
Rif. SILVIO AGOSTINI 
I N V A L D ' A M B I E S 

(m. 2400) 
8 turni settimanali dai 18-7 
al 29-8 — Quote: soci lire 
10.300 circa; non soci lire 

10.800 circa. 

Iscrizioni ed informazioni presso il G.A. Fior di Roccia 
in Milano, Via Amedei 8 (ingresso Via Cornaggia 2) 

Refereiidiim 
per un bivacco o riiiigìo 

Un'atfii>a e fiorente Sezione 
lomborda del C.A.I. ha inten­
zione di for erigere quanto pri­
ma un bivacco fisso o un rifu­
gio nella zona delle Alpi Re-
tlche. 

Poiché, però, è vivo deside­
rio degli organizzatori di sce­
gliere una localitd che rispon 
da in pieno ai desiderato de 
gli alpinisti, nel senso che il 
rifugio 0 bivacco abbia una 
vera utilità alpinistica, inrifa 
quonti hanno qualche ideo in 
proposito ad esprimere attra­
verso il nostro giornale ia loro 
opinione,. 

Gli scritti (lettere o anche 
semplici cartoline) devono es­
sere spediti al.a'Redazione de 
«Lo Scarpone; via Plinio 70, 
Milano (IV). 

le selmane ìakari 
a Spotorno 

Dalle iscrizioni che sono 
già pervenute, si delinea an^ 
che per l 'Accantonamento 
balneare di Spotorno il sue 
cesso di partecipanti che ar­
rise l 'anno scorso a queho di 
Loano. 

Con quote economiche, i par-
tecipanti potranno soggior­
nare in un albergo di pr imo 
ordine, il Grande Albergo 
Palazzo, che la F.I.E. di Ge­
nova ha, scelto con lodevole 
criterio. Vi troverete tut t i 1 
confort: dalle sale di sog­
giorno, let tura, da gioco con 
ping pong e biliardi, ài sa­
lone da ballo,-'ece. L'Albergò 
ha uno" splendido parco om­
breggiato da palme; è un 
grande fabbricato di • qltre 
120 camere, situato a pochi 
metri dalla stazione; spiag­
gia irornediatamente prospi-
cente l'albergo, con stabili­
mento balneare privato, ca­
bine, ombrelloni, sedie a 
sdraio. 

Il t ra t tamento comprende 
l'alloggio in linde camere a 
2 e 3 letti, rimesse comple­
tamente a nuovo e soleggia 
te; il vitto completo com­
posto da prima colazione 
(càffelatte, burro e marmel 
lata e pane), pranzo (pasta 
asciutta o risotto, carne o 
pesce con contorni di ver-
dura, frutta o formaggio, pa ­
ne) e cena (minestra o altro, 
carne o pesce con contorni 
di verdure, frutta o formag-
gio, pane). Una volta alla 
settimana dolce. Escluso il 
vino. 

Grazie agli ultimi accordi 
raggiunti con la Direzione 
dell'Albergo la quota è stata 
ridotta a L. 11.300 per t u r n o -
settimana (compreso imposta 
di soggiornò, servizi e tasse), 
pe r abbonati a « Lo , Scar­
pone », familiari e soci del 
C.A.I. 

Turni sett imanali dal 20 
giugno al 12 settembre, cosi 
suddivisi: 

1. dal 20 al 27 giugno; 
2. dal 27 giugno al 4 luglio 
3. dal 4 a l l ' l l luglio; 4. dal­
l ' I ! al 18 luglio; 5. dal 18 al 
25 luglio; 6. dal 25 luglio al 
1' agosto; 7. dall'I all'S ago­
sto; 8. dall'8 al 15 agosto; 
9. dal 15 al 22 agosto; 10. dal 
22 al 29 agosto; 11. dal 29 
agosto al 5 set tembre; 12. dal 
5 al 12 setternbre. 

Inizio col pranzo della do­
menica e termine col caffè-
latte della domenica succes­
siva. 

Prenotazioni: versare un 
anticipo di L. 3000 per tu rno-
persona al nostro Recapito 
di via Meravigli 14 (Negozio 
E. Colombo), Milano; si r ice­
vono anche per posta , indi­
rizzando all 'Amministrazione 
de « Lo Scarpone », via Pl i ­
nio 70, Milano (vaglia posta­
li, assegni bancari o versa­
menti sul nostro ce . postale 
n. 3-17979). 

Affrettare le prenotazioni 
per non r imanere esclusi al 
l'ultimo momento. All 'atto 
dell'iscrizione sarà dato il 
numero della camera asse 
gnata. 

Val Formazza. Eppure queste 
cime sono-poco conosciute dai 
nostri alpinisti. Ne era un en­
tusiasta il compianto Mario Te­
deschi ed un gruppo di altri so­
ci del C.A.I. Milano, ormai non 
più giovani. Bisognerà pertanto 
che a suo tempo gli sciatori 
milanesi mettano nei loro ca­
lendari anche Campello Monti 
e l'alta Valstrona,, la quale, do­
potutto, dista da Omegna cir­
ca tre quarti d'ora in automez­
zo, e quindi in totale poco più 
di due ore da Milano. 

Domenica 23 maggio ha avu­
to luogo rina'ugurazione uffi­
ciale del « Campello Monti ». 
Gli amici del C.A.I. Omegna 
hanno arredato la bella co­
struzione a due piani (che a 
onor del vero era stata co­
struita già In stile alpino, con 
scale e rivestimenti in legno) 
con tutte le comodità possibili, 
usufrue;ido anche di mobili che 
erano prima al rifugio Fero; 
vi sono brandine per 22 per­
sone, ma è intenzione del C.A.I. 
Omegna di suddividere 1 due 
dormitori in camerette. Vi so­
no sale di soggiorno, cuci­
na,- ecci^- ' •' • — i " 

Eravamo abituati alle ceri­
monie solenni, seppur sempre 
uguali: celebrazione della S. 
Messa, taglio del nastro da 
parte della madrina, discorsi 
e cosi via, e pertanto ci aspet­
tavamo il ripetersi dei riti a 
cui abbiamo assistito tante 
volte. Viceversa a Campello 
Montr le cose si sono svolte 
diversamente. V'era pure qui, 
si, una discreta folla, conve­
nuta oltre che da Omegna, an­
che da, Gravellona Toce, da 
Crusinallo, da Lulno, da Intra 
e da Legnano, che ha seguito 
la breve Messa officiata da 
Monsignor Zolla, parroco di 
Forno. Ma per 1 discorsi ed il 
resto, le cose sono andate più 
alla buona che altrove. Rasi, 
presidente della Sezione di 
Omegna, ha cominciato col 
dare il benvenuto al presenti, 
ha espresso il Compiacimento 
per l'opera compiuta da tutti 
l soci per questo nuovo rifu­
gio, dal fratelli Alberti al co­
niugi Gallo ed altri che hanno 
più particolarmente collabo­
rato. Ha ricordato Mario Te­
deschi ed il primo presidente 
della Sezione, Carlo Cella, ma 
non si è dilungato oltre, con 
Vivo compiacimento del pre­
senti, tutta gente giovane piut­
tosto spregiudicata. Con le 
belle maniere, anche il rag. 
Massimo Lagostina — molla 
motrice della Sezione, anche se 
ora lascia fare agli altri ed è 
ben contento di lasciar' fa­
re — è stato evocato alla so­
glia del rifugio, ma se l'è sbri­
gata con pochissime espressio­
ni. Non vi era la madrina, ma 
In compenso è saltato fuori dal 
balcone della finestra al pri­
mo piano il tipo più ameno 
della compagnia, che ha ar­
ringato la folla plaudente con 
battute di un umorismo poco 
comune e suscitatrici di risate 
quasi omeriche. - • " ' ' • 

Poi, Invasione del rifugio nel 
quale gli stessi soci del C.A.I. 
Omegna hanno fatto da cuci­
nieri, camerieri e dispensieri, 
dislmpegnandosi con abilità 
consumata a servire la nume­
rosa folla. • 

Nel pomeriggio la multico­
lore schiera di ragazze in» co­
stumi folcloristici, che aveva­
mo avuto agio di ammirare du­
rante la mattinata, si è radu­
nata davanti al rifugio per la 
sfilata dinanzi all'apposita giù 
ria. Ogni paese della valle 
aveva la sua rappresentante. 
E' stato premiato li costume 
più sfarzoso, quello più auten­
tico, il gruppo più .numero­
so, ecc. 

Alla manifestazione aveva 
aderito con una bella lettera 
il Consigliere centrale del 
C.A.I. dott. Guido Bertarelli ed 
avevano pure mandato l'ade­
sione- le Sezioni di Arona, 
Biella e Pallanza. La comitiva 
presente più numerosa era 
quella deirE.N,A.L. Tosi di 
Legnano,. seguita dai gruppi 
del C.A.I. Lulno, Intra, Gravel­
lona Toce e Gruppo Escursio­
nisti Crusinallo. 
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Camillo Passet 
ringrazia 

La spontanea oRerta della 
Sottosezione C.A.I. Pirelli di 
Milano ha risollevato un po' il 
morale di Camillo Passet, se­
condo quanto ci scrive in una 
sua lettera del 20 maggio dal­
l'Ospedale Maria Vittoria dì 
Torino, ove trovavasi ancora 
ricoverato, ma che , In questi 
giorni lascerà ritornando a 
Pragelato, sua residenza. 

Il Passet ringrazia a mezzo 
nostro gli amici della « Pirel­
li »; « Nel sapermi adesso ri-
cordoto — aggiunge — mi sem­
bra di ricominciare o uirere. 
Purtroppo le mie condizioni 
fisiche non sono molto buone, 
quantunque migltorafe in qtie-
sti ultimi set mesi di degenza 
al Maria Vittoria. Non so an­
cora se in un prossimo futuro 
potrò fare qualche cosa per 
potermi guadagnare do uiuere. 
Vi sono anche i miei vecchi 
genitori che presto mi saranno 
a corico. Questo è lo piti ossil-
lante preoccupazione. Per col­
mo di sventura sono rimasto 
anche senza casa, bruciotomi 
dai nozi/oscisfi nel periodo in­
surrezionale e per i cui danni 
ho ouufo sinoro Solo un occon-
to di 10 mila lire ». 

Non vi è bisogno di altre pa­
role per completare 11 quadro 
delle disastrose condizioni del 
Passet. Pertanto chi volesse 
fare opera veramente buona in 
favore dello sfortunato cam­
pione, può indirizzare sia à noi 
che direttamente a Camillo 
Passet - Pragelato (Torino). 

C.AI..S.E.L. L E G N A N O 

7 ° A T T E N D A M E N T O 
in VAL VENI - CASOLARI PETtREY (m. 1600) 

(GRUPPO DEL M. BIANCO) 

1-22 Agosto 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi in Sede, 
i .Via Roma 3, Legnano. v 

VENEZIA., 
sguismi."risi e bisi„ 

...soprattutto se preceduti da un 

.assaggiateini..(lÌYerreino amici! 

A J L , t » I N I S T I - S C I A T O R I 
Per evitare le possibili escoriozioni causate dagli scar­
poni, prima di mettervi in marcia ungetevi i piedi,con 

l'UNGUENTO BERTOLOtl I 
d e l Oot t . E. P e r a b A 

e portate con voi il tubetto che potrà esservi 
prezioso per tagli, scottature e ferite • in genere. 

Trovasi nelle mtgtiosj farmacie 
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nrimonieri i àlM^G 
do, sorge nella pace assoluta nando l 'armonica, cantando, 
della conca del Gabiet. E fumando la pipa 
sarà il rifugio dei veri alpi- jĵ  
nisti, di coloro che amano 

Si è meravigliato il com­
missario dott. Coppola quan ­
do gli ho detto-che mi sarei 
assentato' sei o sette giorni 
poiché, dvendo bisogno di un 
poco • di riposo, me ne an ­
davo con gli sci sul Monte 
Rosa. Ml'-ha det to: « Come, 
per riposare ' lei se ne va a 
quattromila metri? ». E, cer­
to fra sé e sé avrà nutri to 
dello • scetticismo circa l a 
mia affermazione. 

Indubbiamente non è facile 
comprendere i bisogni degli 
alpinisti se non si conosce la 
roontegna. I più la giudicano 
da lontano-• considerandola 
una fonte di fatiche e di pe-
ricolU E'.'èosi in - rea l tà : ma 
se guadagnando ' .met ro per 
metro. le più elevate al t i tudi­
ni il nostro corpo, sovente 
gravato daEpeso--di un sacco 
enorme, combatte una dura 
battaglia vittoriósa solo per 
chi ha un fisico.perfetto ed 
una volontà ferma, la nostra 
mente si placa, il nostro spi­
rito gioisce, ì nostri nervi si 
distendono: I l che equivale 
a dire che -gli accumulatori 
delle nostre energie si r ica­
ricano. "E questo, per noi a l ­
pinisti, corrisponde a una 
nostra maniera di riposare. 

* , 
Eccomi a Pont S. Martin. 

Non sono ancora sulla vera 
montagna, ma già ne risento 
i benefìci , efletti.,. Se fosse 
qui, il dott. Coppola se ne 
convincerebbe. Vi arrivo al­
le undici del mat t ino ed a p ­
p r e n d o ' che • la corriera per 
Gressòhey :: l ia ' Trini tè non 
par t i rà che alle. 19.30. Quasi 
nove ore di attesa, ma che 
m'imiiorta! Pe r una set t ima­
na ho finito di lottare col 
tempo: la raccolta delle no­
tizie; e la. lóro trasmissione 
non mi ossessionerà più iirio 
al mio ri torno; Mani in t a ­
sca, posso passeggiare t r an ­
quillamente per le solitarie 
vie del borgo: alla «Rosa 
Rossa » posso consumare sen­
za fretta . la colazione del 
mezzogiorno. Qui nessuno 
rincorre i minuti che passa­
no. Nel silenzio della chiesa 
deserta si può anche dormic­
chiare,- poiché le voci del 
mondo vi giungono flebili e 
può essere anche quello un 
modo per avvicinarsi all'infl-
mtp. Chi dimostra premui^a 
sono soltanto coloro che tran, 
sjtana^rombando con-le-loro 
macchine; ma n o n . Sono. del 
luogo. Qui, anche i ' muratori 
addet t i alla ricostruzione de l . 
le case bombardate lavorano 
con calma.' Già, Pont S. Mar­
tin, unico centro della Val 
d'Aosta, è stata duramente 
colpita. Ne parlo col posti­
no, osservando dall'alto del 
Castello le ferite tuttora a-
perte. 23 agosto 1944: 17 ap­
parecchi: 300 mort i fra cui 
molti bambini che giocavano 
ignari sul ' vecchio ponte ro ­
mano. -Perchè tanto inutile 
scempio, vien fatto di chi<;̂  
dersi! 

•:• , : : > , . : : ; * ' . ' . ' • . 

Camminiamo io ed il mio 
amico Arialdo Grizzetti, ver­
so il Rijugio -Lys, il suo r i ­
fugio. E non metaforicamen­
te suo, poiché egli lo ha for­
giato con .le- sue mani t ra­
sformando una baita da cac­
ciatori in una simpatica e 
accogliente capanna, linda e 
pulita, nella quale non manca 
nulla, dalla luce elettrica a l ­
la radio, dalla biblioteca al 
riscaldamento con energia 
motrice. Lo invidio, il mio 
amico poiché ha avuto il co­
raggio di staccarsi dalla vita 
comune e di darsi completa--
mente alla montagna. Solo 
due anni fa era incora un 
impiegato: oggi fa il custoT 
de ed esercita la pericolosa 
professione ' della guida. E 
dire che ad infondergli r ia 
passionacela per l'alpinismo 
sono stato proprio io nei lon­
tani tempi in cui, lui ragaz­
zetto ed io di qualche anno 
più anzianaidi j lu i , ,me lo t i ­
ravo dietro" sulle montagne 
del Varesotto! 

fortemente la montagna, ma 
che hanno pochi soldi in ta­
sca. In Grizzetti, il jComici 
delle Alpi Occidentah (an­
che il g rande ' rocciatore 
scomparso faceva l'impiegato 
in città pr ima di diventare 
guida), essi t roveranno sem­
pre un amico. Nel suo rifu­
gio egli riesce a malapena a 
sopportare solo-chi crede di 
poter cól denaro' avanzare 
qualsiasi pretesa. 

' ' ^ - • • ' • ' • . • • ^ - ^ * . • • • - ' • ' 

Si ' sale. Si sale, un passo 
dopo l'altro, dondolando leg­
germente sul r i tmo della sci-

^^~%. 

s t rano . Ci sembra di udi re 
delle voci e dei passi. No, non 
può essere; sicuramente s ta­
sera siamo i due abitatori più 
alti dì t u t t a l 'Europa. Guar^ 
dando verso il basso ci sem­
bra quasi di vedere l 'uma­
nità sotto di noi, che si af­
fanna a vivere. E sorridiamo 
beati nella nostra solitudine. 
Ma ecco di nuovo le voci ed 
1 rumori 'd i poco fa. Che sia­
no l e , an ime del Chiara, pa­
dre e . figlio, periti t ragica­
mente, il pr imo precipitando 
dal Lyskamm ed il secondo 
cadendo in ' un crepaccio 
mentre scendeva a Zermat t 

Riguadagnamò le éuccette 
per riscaldarci.. Dopo parec­
chie ore ci alziamo di nuovo. 
La tormenta perduira. Impos­
sibile '.uscire. Razioniamo il 
pane , ' i l thè, la pancetta, la 
legna: camminiamo, dormia­
mo, dormiamo, camminiamo, 
accendiamo la stufa e la spe­
gniamo. La neve, turbina 
senza posa.- Eppure- le ore 
colano senza Che ce ne accor­
giamo. Annotta "di bel nuovo 
ed il vento culla il nòstro r i ­
poso a pancia quasi ,vuota. 
Speriamo nel giorno dopo, 
nutrendo fiducia nel detto: 
non c'è sabato senza sole. 

Spùnta :,.l 'alba;:; 'piai non 
spunta ^ i l , sole. -La; nebbia è 
bianca, seinbra che il cielo 
debba da to momento; all 'al­
t ro apparire i h ' t u t t a la sua 
azzurra' .magnificenza.; Ma é 
una pura illusione, Quasi un 
metro di neve nuova si è ac­
cumulato davanti alla porta, 
l 'esterno della capanna é r i ­
vestito di ghiaccioli, i muri 
della nuova costruzione sfog­
giano festoni di candelotti. 
Paesaggio polare .La situa-

niti, poiché non potevamo 
prevedere di restare per cin­
quanta ore prig(ionier; alla 
Gnifetti. La neve fresca, ca­
duta può provocare slavine 
lungo la discesa al Gabiet. 
Tuttavia speriamo ancora in 
una schiarita dopo t an to 
brut to. La Margheri ta mi a-
spètta, perbacco: non può 
tràdii-mis a questo modo. 

'-' '^••'''' '1^-5' .• ."-.• 
Ore . quattordici . Sembra 

che non abbia mai nevicato. 
Di fronte alila poco lieta p ro ­
spettiva, di trascorrere un 'a l ­
t ra not te al freddo, poiché 
la poca legna è terminata ed 
a s tomaco,reclamante, deci­
d iamo di r inunciare alla ve t ­
ta del Rosa e di calare a va l ­
le. Di passare dàlie rocce che 
por tano sul Garl te le t nean ­
che • da pensaréfccoh" tut ta 
quella neve insiitìosa che le 
ricòpre. Ci leghiamo ed ev i 
tando i crepacci che non ve ­
diamo a causa della visibi­
lità nulla, che forse non esi­
stono ma che ci potrebbero 
essere, giriamo attorno alla 
spuntone antistante la capan 
na e raggiungiamo il ghiac-

Delizia della discesa nella 
nebbia!. A d un certo punto 
i miei sci si piantano in una 
gobba non veduta a tempo e 
vado a sbattere la bocca sulle 
punte. Mai capitato In venti 
anni, di a t t ivi tà sciistica! Ma 
intanto il sangue che sgorga 
copioso dalle mie labbra 
spaccate arrossa il candore 
del Garstelet . Qualche im­
precazione, un 'POCO di neve 
sulla ferita che si r imargina 
col freddo e poi via, senza 
rancore verso la montagna 
che ci ha t radi to ma non ci 
ha deluso. Alla Margherita 
salirò l 'anno prossimo e nel 
frattempo il desiderio di pos­
sesso sì farà più intenso. Giù, 
per il momento, da un val lo­
ne all 'altro, da un pendio a l ­
l'altro, ment re le nebbie si 
sollevano, fuggono ver.so l 'a l ­
to. La luce è falsa, la neve 
è pesante, il r iverbero è i m ­
possibile, ma la discesa a p ­
paga sempre. Ironìa della 
sorte, quando alle sedici 
giungiamo al Rifugio del 
Lys, il cielo si spazza m i r a ­
colosamente, il sole ci saluta 
festoso, il profilo candido del 
Colle del Lys ci Incatena. A r ­
rabbiarsi, prendersela, im­
precare... E perché? Non mi 
sono r iposato forse lassù 
dott. Coppola? Non ho rag ­
giunto il- mio scopo? Non mi 
sento forse rifatto a nuovo? 

Perchè pos^a sorridere, a l ­
l 'alpinista ben nato basta r i . 
trovare, dopo due ore che ha 
lasciato uri paesaggio furiosa­
mente invernale, una gen-
zianella azzurra sbucata co­
me per incanto fra due 
chiazze enormi di neve. 

I - Fulvo Campiottl 

Fiori di montagna 
fra il cemento armato 

zione comincia ad jmpensie- ciaio in uno scenario da t re 
rirci: 1 viveri sono quasi fì-lgenda bianca., ., 

, „ „ „ „ „ „ . . . . . .n i i i in i inn i iH i i i i i i in i • • • • • • • i " ' " • ' " « ' • " " " " " " " " " " " ' " " ! ' " " ' " " " 

Milano ha avuto in questi 
glcrni una prima sagra del 
fiori (e il titolò di sagra 
non sarà mai tanto ap­
propriato, perchè i fiori fu­
rono esposti, in forma d'un 
giardino sorto al tocco di u -
na bacchetta magica, sul sa­
grato del Duomo); ma tra 
giorni la città ne avrà un 'a l ­
tra, più intima e più ar is to­
cratica, un poco anche più 
ardua e più preziosa: una 
mostra di fiori della monta-, 
gna, che sarà ospitata nelle 
sale del palazzo rea le : alla 
vecchia regalità dell'edificio 
s'accorda bene la perenne r e ­
galità della natura la quale, 
meglio che altrove, si espri­
me nella flora alpina, più 
mirabile di qualsiasi pregio 
di matèr ia e bellezza d 'arte 
nell'oreficeria. 

Lino Vaccari, il mago e il 
poeta dei fiori di montagna, 
l 'erede dell 'Abate Chanoux, 
nella custodia e nella fecon­
dazione di quel bellissimo 
giardino alpino del Piccolo 
San Bernardo, che i F rance­
si han distrutto du ran te la 
guerra e di cui hanno inca­
mera to il suolo, — alla no­
tizia si adirerà come sempre. 

Egli sa quanto sia ormai 
rara e combattuta e dispersa 
certa flora, dei luoghi alpe­

stri; come ci siano specie, t ra 
le più belle, naturalmente, 
minacciate di distruzione 
dall 'amore stesso che le ri­
cerca e le miete, — e pensa 
che, a qualsiasi fine si volga, 
una raccolta di fiori di m o n . 
tagna è un'insidia nuova; e 
gli par quasi un delitto. 

Ma se sentisse con quale 
delicatezza di tocco il caro 
Barberis, in nome del Club 
Alpino, ha iniziata questa 
raccolta! Con qua l l -ecquan-
te raccomandazioni e norme 
e suggerimenti egli ha ac ­
compagnato, come in un de-

Nll l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l t l l l l f l 

CAMOSCI TRA LE VETTE 

.,.un'occasione di 

contemplare i pro­

digi della flora 

di montagna ... 

I l Rifugio Lys, del C.A.I. Gallarate, all 'Alpe Gabiet 

volata. I pendii nevosi che 
portano alla Gnifetti (3600 
ni.) non concedono respiro. 
Gambe e cuore vengono ef­
ficacemente collaudati. Quan­
ti si sono dichiarati vinti 
lungo questa salita che-non 
perdona! Sono undici anni 
che non mi cimento con essa 
nia il mio organismo non ac­
cusa lo sforzo anche se ormai 
ho valicato, sia pure di qual ­
che mese, la soglia de i .qua­
ran ta . Salgo canticchiando il 
motivo senza volerlo. « SUI 
Colle di Nava » ed il mio cer­
vello è libero di ogni pen­
siero, di ogni preoccupazione. 
Non è forse riposo questo, 
dott. Coppola? 

Sfamo- -spartiti, -con v.-tempo" 
bello,.poi ci ha , raggiunto: la : 
nebbia," quindi 'si-~è -messo' a 
nevicare ed ora, ai piedi del­
le rocce che bisogna superare 
per raggiungere là capanna, 
soffia la tormenta. E' mez­
zogiorno e l 'animo già si p ro ­
tende verso il còlle del Lys 
che , domani valicheremo in 
un. t r ionfo di sole. La vetta 
de i Rosa ci, attende, ma oggi 
fa un poco la scontrosa e si 
avvolge nei suoi veli. 

con r ing . Perini? Ne abbia­
mo rievocati gli episodi poco 
fa e forse essi, vaganti nella 
bufera, vorrebbero en t rare 
nella capanna che già li ospi­
tò. Ma Chia)-a junior è vera­
mente finito nel crepacci» 
oppure è ' stato ammazzato 
dal suo compagno, oppure 
ancora- è vivo come soster­
rebbe qualcuno e godrebbe 
sotto false generalità il frutto 
di una mala azione? Un mi ­
stero che forse nessuno sve­
lerà mai. 

Mattino. Sembra chiaro ma 
i vetri ricoperti di ghiaccio 
ci ingannano: fuori la to r . 
mfenta continua. Forse nel 
pomeriggio' si" "Schiarirà , eA. 
aùdirémo ih su. Passeggiamo 
hell'ampio camerone . senza 
mobilio che p r e c è d e ' i l r e -

Che luridume questo .re­
par to invernale della capan­
na! Coperte unte e polvero­
se, stoviglie sporche, stufet­
ta , rabberciata, sporcizia,-
ghiaccio e neve sul pavimen­
to! Colpa della scarsa -^edu­
cazione di cèrti alpinisti, ma 
anche della trascuratezza dei 
custode e della Sezione pro­
prietaria. Quando prend^rs-
mo ad esempio tutt i quanti 
le capanne svizzere? Eppure 
fa bene ogni tanto r idurre i 
propri bisogni al minimo! E' 
anche questo un modo di r i ­
posare., 

Ci accorgiamo che per un 
malinteso abbiamo con noi 
solo tra pagnottelle di n u ' n 
ma tanto domani a quest'ora 
saremo già al Rifugio dei 
Lys. 

Con dei pezzetti di legna 
lasciati da altri che ci hanno 
preceduto nei giorni scorsi 
riusciamo a prepararci una 
pignatta di thè. Un poco di 
pancetta assieme e a questa 
altezza non si può desiderare 
di meglio. 

L'avvi Aldo Quaranta, al­
pinista, uomo saldo che s'en. 
tusiasma solo quando paria 
dei suoi amatissimi monti, 
mi racconta: 

« Salivo sul monte Gelas 
(Monte Gelato), che supera 

tremila e che viene chia 

te, che i cinemAtografari, 
cacciatori dì. spettacoli sen­
sazionali, pagherebbero fior 
di bigliettoni. 

Una camozza allenava il 
suo piccolo a camminare sul 
ghiaccio. 

Essa procedeva stando a 
mato-il Monte Bianco delle valle e, quando, il cucciolt, 

sdrucciolava, sU-buttava sul 
ghiaccio ed il piccolo veniva 
così fermato dal suo grop­
pone. 

Quello si rialzava e conti­
nuava la sua lezióne tecnica 
sul ghiaccio sino ad un nuo­
vo capitombolo. In tal modo 
la coppia attraversò il ghiac­
ciaio, quindi ritornò sui suoi 
passi, sempre con la madre 
a valle attenta alle eventuali 
cadute. Le montagne lumi­
nose e vibranti pàrevan sor­
ridere, protettrici, a quelle 
due libere creature delle 
rocce. Ì: ' • • '' i.'';. 

Un'altra volta sopra il Lago 

Alpi marittime e volevo poi 
scendere al lago Lungo: il pa. 
norama che si gode da quella 
vetta è di bellezza e di va­
stità maestose. Stavo osser­
vando il piccolo srhiaccjoio 
del versante nord. Il sole era 
appena sorto e sfiorava con 
iridescenze Dibrottli le cime 
più elevate, torri di pietra e 
cuspidi fiammeggiavano co­
me torce: siil fondo valle 
una penombra fluida copri­
va gli aspetti delle cose di 
una lacca imponderabile. Il 
ghiacciaio metteva a punto 
la .siia incandescenza, sulla 
neve,,qua e~là nereggiavano 
maqchie^di terra-piovuta daU'rln'feriore della^ SÌUa,lungO-il 
l'alto. 

D'un tratto ebbi- l'imprest 
parto invernale: avvolti ' in 'Sione che una dì queste si 
una coperta, cól pàssarhon- muovesse. 
tagna in testa e le barbe 
lunghe, sembriamo due b r i ­
ganti. Fuor i nevica sempre. 

Mi nascosi dietro ad un 
masso e potei osservare una 
scena rarissima e commoven-

cdnalone che scende dal 
Monte Matto vidi 'riqn rneno 
dì duecento camosci divertir­
si come scolaretti usci­
ti dall'aula. Salivano in fila 
indiana ed in perfetto ordi­
ne, senza sopravanzarsi, a 

testa eretta, con mosse che\costf;ggiammo il lago delle 
avresti detto oUefirre, sino!Rovine, che, nel t u rb ineb i an -

i i i l in i i iMi i i i i i i iHi i i i i i i i i i i iMi i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMi i i i i i f i tn i iHi i i i i i i i i i i i i i t i t i i f i i i i i i i i i i i i i i i iHi i i i i r i i i i i i i i i i i i i i i i i iMi i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i iMi i i i 

— Senta, reverendo, ci 
hanno detto che lei è un 
buon alpinista. Noi si vor­
rebbe fare qualche gita, se 
lei è cosi gentile da accom­
pagnarci. • 

Chi ha parlato cosi è il 
capo di u n a piccola comi­
tiva di cosiddetti villeggianti. 
Io guardo le loro scarpette 
eleganti che non mi ispirano 
molta fiducia e mi schermi­
sco, osservando che per es­
sere un buon alpinista e per 
di più una guida ci vuol a l ­
tro che le mie modestissime 
doti, fisiche e TOorali. Ma il 
tipo sopraddetto insiste, cer­
cando di stuzzicare il mio 
amor proprio: — Non faccia 
l'umile, sappiamo benissimo 
che lei è molto in gamba e 
che ci porterà molto bene. — 
Azzardo qualche domanda 
esplorativa: — Hanno già 
fatto qualche ascensióne? 
« Ecco: si e no. Siamo stati 
in qualche rifugio sui due ­
mila-metr i . - Molto bello sa 
ci siamo divertiti un mondo 
e poi un pranzetto coi fioc 
chi...». Rapidamente passa 
nella mia mente la polemi-
•;hetta sulla vexata quaestio: 
Rifugio o albergo? Doman­
do ancora: — Di grazia, dove 

'^', ' I ÀI tramonto lo spettacolo 'vorrebbero andare? 

t L a casa ,è piccola, ma la del cielo era semplicemente i — Ma... per esempio alla 
fantastico, con quelle nebbie,Rosa dei Banchi; ci hanno 
in dissolvimento continuo, assicurato che è una -bellis-
quelle nuvole immense tinte I sima montagna, un panora-
leggermente di rosa. Ma ora ma splendido... 
il vento e la tormenta hanno '—• Ma lassù non c'è rifugio, 
ripreso ad ululare e dopoila roccia è molto friabile... 
un'al tra tazza di thè non ci non so se... ' 

quiete è grande », sta" scritto 
su una mi;nùscpla ceramica 
collocata sulla pòrta d'ingres­
so del Rifugiò Lys; Frase-in-
dovinatissima poiché la co­
struzione nella quale Grizzet­
ti ha profuso tanto e vario 
lavoro manuale, trasforman­
dosi di volta in volta in car­
pentiere, elettricista, mecca­
nico, imbianchino, falegna­
me,-, terrazziere, manovale, ti 

rimane" che infilarci sotto le 
coperte. Ne .abbiamo una d ie ­
cina ciascuno; siarrio comple­
tamente vestiti, eppure , a b ­
biamo ancora freddo. Ingan-

raflli, idraulico e via dicen- niamo l'attesa del sonno suo-

— Niente, niente si va 
senz'altro domani.' Par t iamo 
alle cinque: d'accordo, reve-
r^lido? 

— Se proprio son decisi si 
può tentare... ' 

. . . V a c a n z e Estive ! 
24•(]Alll»f(J(ÌIOJiJlZIO^'ALE(!AI-UGET 
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Al mattino con immanca­
bile ritardo si par te alle sei. 
Dopo un'oretta su comodo 
sentiero a passo ul t ramode­
rato, qualcuno ' già si sente 
stanco. Bisogna fermarsi. 
Hanno scovato una fonta­
nella e tut t i si precipitano 
a bere, malgrado le mie 
raccomandazioni. Pe r tagliar 
corto, dopo oltre t re ore si 
airriva a un piccolo nevaio. 
Grida di meraviglia alla vi­
sta delle neve in piena esta­
te. Naturalmente nuova lun­
ga fermata. 

— E' ancora molto di­
stante? • 

— Ecco, è quella vetta 
lassù... 

— Come?! Dovremo ar­
rampicarci su quelle rocce? 

— Senz'altro. Non esiste 
carrozzabile pe r il momento, 

— Allora è meglio che ci 
fermiamo qui, è cosi bello! 
poi adesso è vicino mezzo 
giorno e bisogna mangiare... 

E così dopo, una buona 
mangiata, gli uomini vanno 
a farsi rosolare sulla neve 
e le donne s i , spargono a 
raccogliere fiori. La disgra­
ziata guida se ne sta appol­
laiata su una roccia, cercan­
do di fare dell'alpinismo 
contemplativo. - Ma neppure 
questo gli riesce, dato le 
alte grida e gli schiamazzi 
di quei buontemponi. A tar­
da sera . si ri torna al paese. 
Penso al racconto di chi sa 
quali fantastiche scalate, fat 
to agli amici rimasti . Per 
conto mio ero già certo fin 
dal giorno prima che l'inv 
presa sarebbe finita cosi. Per 
questo m i ero deciso, nono 
stante le scarpette sunno­
minate e tutto il resto che 
non si dice. Di gente così 
fatta ne incontrai molta nel­
la mia non ancor molto lun­
ga carriera di guida abu 
siva. Capita però qualche 
volta di incontrarsi in per­
sone che, se non hanno mol­
ta pratica -in fatto di alpi­
nismo, possiedono però pro­
fonda sensibilità, per le bel­
lezze della natura alpina. 
AVrei molti episodi signifi­
cativi a questo riguardo. 

Ricordo solo là gioia in­
tensa di un mio confratello 
sacerdote che condussi un 
giorno sulla Torre di Lavina. 
Per i ripidi macereti , invi­
diava i rhiei cinquanta chili 
scarsi che mi permettevano 

una certa qual agilità, men­
tre lui piuttosto pingue e 
pesantino arrancava fatico­
samente. Dovemmo salire un 
nevaio ghiacciato, gradinan­
do non poco per facilitargli 
il passo. Più volte come r i ­
conoscenza per questa mia 
fatica, mi fotografò con la 
sua magnifica Leica che a 
mia volta gl'invidlavo. Giun­
to sulla vetta, era fuori di 
sé dalla contentezza e non 
finiva di emettere esclama­
zioni entusiastiche di mera ­
viglia. 

Pe r ma; questo poter ac­
costare aiilrne ben disposte 
a gustare e comprendere la 
bellezza della montagna è 
una grande soddisfazione che 
premia la mia modesta fa­
tica. Qualche volta si ag 
giunge anche qualche . cosa 
altro di più concreto; cibarie 
e foto gratis. ' 

Io spero che le brave gui­
de pa tenta te non se l 'abbia 
no a male di questa mia 
attività, come dire, abusiva, 
tanto più se at traverso ad 
essa sì potrà trasfondere un 
po' di amore per l'alpe che 
eleva l 'animo a nobili sen 
t imenti . In questo caso direi 
che è una specie di aposto­
lato. 

Piero Balm» 
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Caniillo Criussani 
Presidente del Rotary Milano 

I soci del Rotary Club di Mi­
lano hanno eletto ad unanimi­
tà di voti, nella recente loro 
assemblea, Presidente del Club 
stesso per l'anno 1948-49, l'avv. 
Camillo Giussani,. che pur da 
poco tempo e.ra stato ammésso 
a far parte del consesso rota-
riano. 

Nel nuovo Consiglio direttivo 
entrano anche i seguenti altri 
soci del C.A.I. Milano: ing. Ma 
rio Bertarelli, ing. Guido Vcel 
li è ing. Marco Semenza. 

E' inoltre da notare che po­
che settimane prima era stato 
designato con votazione plebl-

allo cima e poi si lasctouano 
sdrucciolore sulla neve del 
canalone sino al fondo: uno 
dopo l'altro con una discipli. 
na, un ordine, una gaiezza 
addirittura stupefacenti: son 
rimasto fermo dietro ad un 
rnasso per ben due ore e 
mai, in quel lungo periodo di 
tempo, il benché minimo in. 
adente turbò l'innocente sva­
go dell'allegra brigata. 

Ed ora le spiegherò perché 
da ben sedici anni non vado 
piti a caccia di camosci, per. 
che non ne ucciderei uno 
nemmeno se stessi per morir 
d'inedia in mézzo alle ?iei;i, 

Mi trovavo al rifugio Ge­
nova ed avevo interi^ione dj 
raggiurigere la cima dell'ir»-
gentera. Il cielo, che la sera 
prima era limpidissimo, s'era 
oscurato, f^certi ^n^tomi dn-
nùnciavdrio la ' tempesto. Ri 
nuncioi -all'ascensione, e feci 
ì preparativi per scendere ad 
EntraqUe. Chi rión conosce la 
montagna, ò conosce soltanto 
quella all'acqua di rose, non 
può neppur immaginare la 
ropiditò con cui lassù si .'co, 
tenario le più violente bufere. 
D'un tratto il vento sibilò t ro 
le imposte e cumuli di nubi 
invasero la. valle dall'alto, la 
punta della cateratta silen­
ziosa ed opaca procedeva ve. 
loce per le rocce come la te­
sta di un serpente inferocito, 
cercava la sua via senza ar­
restarsi di fronte ad alcun 
ostacolo. Preparai in fretta -Il 
sacco e misi un po' d'ordine 
nel rifugio. 

Quando nscti, la neve in 
quel punto aveva già rag­
giunto l'altezza di un buon 
metro: incredibile. La valle 
era sommersa, mi sembrava 
di naufragare in un abisso 
senza fondo. Udii un fruscio 
ed una specie dì lamento a 
monte: guardai da quel lato 
e vidi un camoscio maschio, 
bellissime, che mi fissava 
con occhi supplichevoli 
e scendeva verso di me. Ven­
ne vicino e si lasciò accarez­
zare. Un simi'.e compagno mi 
infuse un coraggio direi en­
tusiastico ed inizioi la disce­
sa. Lui mi precedeva: così 
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La Mostra del Turismo 
si apre il 6 giugno 
La Mostra del Turismo e 

dell'Attrezzatura alberghiera si 
apre il 6 giugno al Palazzo 
dell'Arte al Parco di Milano 
e continuerà fino all'U luglio. 
L'esposizione è utile per i tu­
risti che avranno tutte le in­
dicazioni necessarie' a com­
piere i loro Viaggi in modo 
razionale ed agevole; per gli 
albergatori che potranno ag­
giornarsi osservando ambienti 
moderni corripletamente arre­
dati secondo gli ultimi ritro­
vati tecnici; per le famiglie 
alla ricerca del posto più adat­
to per trascorrere le vacanze 
e infine per tutti coloro che 
svolgono un'attività attinente 
al turismo, poiché saranno pre­
senti anche l'artigianato, gli 
sports, i vari generi di tra­
sporti turistici e i grafici. 

co, si distìngueva appena, ma 
quella splendida . creatura 
dell'alpe avanzava con una 
sicurezza che aveva del mi­
racoloso: di quando in quan­
do volgeva l'agile festa per 
vedere se lo seguivo. Giun­
gemmo al ponte delle Rovine 
poi a quello della Piastra ed 
il benefico animale mi avreb­
be preceduto sin tra le case 
del paese. 

Gli presi il collo fra le 
broccia, lo accarezzai, p r o r a . 
i)o un vero dolore nel dover­
mene distaccare: ma se l'a­
vessero visto i numerosi cac­
ciatori dì quel paese non l'a­
vrebbero certo risparmiato. 

Dovetti gridare e minac­
ciarlo col bastone, fin che si 
decise a ritornarsene fra i 
suoi monti. S'allontanava a 
malincuorei di quando in 
quando si 'arresiàva per vol­
gersi é negli. oc'cJii diie-va una 
espressione di meraviglia: 
certo doveva essere stupito 
dì quel mio modo di ringra­
ziarlo. 

Da quel giorno ho fatto 
voto di non più uccìdere un 
camoscio». Nino Zoccola 

calogo, l 'invito ai conoscito­
ri della montagna, perchè 
scelgano e recidano i fiorì, 

anche Lino 'Vaccari si ac ­
quieterebbe, e sorriderebbe 
commosso di tanta devo­
zione. Tanto più che questa 
mostra milanese ha due sco­
pi che tu t t i e due saran cari 
anche a lui: 
— il pr imo è di mettere in-
sierhe u n pò' di danaro per 
ricostruire i nostri rifugi a l ­
pini distrutt i ; queste sent i­
nelle sperdute che, segnan­
do le tappe e le mète, rendo­
no possibili le pìccole e gran­
di imprese alpinistiche, e 
l'affluire dei contemplatori 
oltre che degli atleti, alle 
moli di sasso, ai nevai e ai 
ghiacciai; 
— il secondo è appunto di 
suscitare per la flora alpina 
una ammirazione che ne in­
citi alla conoscenza e ne dif­
fonda l 'amore; e con la cono­
scenza e l 'amore il rispetto, 
la conservazione e la propa­
gazione. 

Si potrebbe dire che, per 
la flora alpina, la mutilazio­
ne momentanea che subirà 
per render possibile questa 
mostra, sarà come una di 
quelle operazioni chirurgi­
che che si risolvono in una 
rigenerazione di tu t to l'orga­
nismo, e lo rendono più vi­
goroso e fecondo. 

Alla sagra del fiore alpino 
accorreranno, lo speriamo, i 
Milanesi e i forestieri di 
passaggio, italiani e stranieri . 

Sarà un'occasione di con­
templare ì prodigi della flo­
ra in montagna, tanto più 
rara oggi che la Chanusia 
non esiste più, e l'Alpinia, se 
pure non è che aqualche chi­
lometro sopra Sfresa, è tut­
tavia un po' meno facile a 

raggiungersi di P.zza Duomo, 
E nessuno sa rà disilluso. 
Il fiore d 'al tura è uno d e ­

gli incanti della montagna. 

Nessuno, che non conosca 
le Alpi, immaginerebbe q u ? -
le sia, per certe razze, l ' ab­
bondanza degli esemplari, — 
per certe al tre la fulgide/za 
delle tinte. — pe r altre a n ­
cora la intensità del profu­
mo, che hanno i fiori al l i ­
vello delle abetine, o ai p i e ­
di dei ghiacciai e delle roc -
ciaie. 

Quando ci penso, risento 
la mia meraviglia che era 
quasi uno stordimento. 

Rivedo abbaglianti tappeti 
di fiorì unici (come grandi 
margheri te gialle, o giunchi­
glie bianche dal cuore d'oro, 
o garofani grigio perla soffi­
ci come piumini da cipria), 
— o di fiori multicolori ch« 
costituivano tappeti p iù p r e ­
ziosi di quelli orientali, get­
tati là con lusso imperiai* 
sulla soglia delle Dolomiti. . 

Ricordo, alto alto, all 'origi­
ne della 'Val Maggia, nel 
Canton Ticino, certe genzia­
ne grosse come tazzine da 
caffè, spalancanti una gola 
d'un azzurro-viola inverosì­
milmente fulgido e vellutato. 

Mi sovviene di certe infio­
rescenze sottili e bianche co­
me un lungo fiammifero di 
cera, che por ta te dall 'al t i­
piano dì Sìusi a Ortisei, nel­
la mia camera, mi obbliga­
vano a spalancar le finestr» 
per evitar l'emicrania... 

Puri tà dell 'atmosfera dell» 
cìriie? Raggi ultravioletti 
che non si spengono nei veli 
di vapore della bassura? 
Sforzo dì elezione dei suc­
chi più intensi, di piante che-
condannate a vivere quasi di 
nulla, e tu t tavia a lot tare 
con la vertigine, col gelo • 
con la tempesta, scelgono sol­
tan to l'essenziale? 

Certo è che quelle genzia­
n e d'un azzurro tizianesco 1« 
ho trapiantate nei nostri p o ­
veri giardini di colle o di 
piana, e in due o t r e fioritu­
re successive son decadute a 
un grigio stinto e quasi ci­
nereo che pareva l 'espressio­
ne di un avvilimento peno­
so; certo è che quelle in ­
fiorescenze simili a tubero­
se assottigliate e quasi sp i r i , 
tualizzate, le ho incontrata 
tali e quali un giorno dentro 
la pineta di Chiassi, ma 
quando mi son avvicinato 
per odorarle, mi son accorto 
che avevano il profumo ch« 
ha un filo di paglia: nulla: 
come se l 'anima l'avessero 
lasciata lassù. 

Mistero e miracolo. 
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AL MONTE ORSA 
in escursione scientifica 

al Rotary di Torino 
In una delle ultime riunioni 

del Rotary Club di Torino, i 
cui argomenti sono di solito in 
maggioranza tecnici, è stata 
portata un'atmosfera di fre 
schezza con un'alata relazione 
del comm. Alessandro Freschi 

scita"ria il nuovo Governatore «" «La poesia della Monta-
dei 46' Distretto (Italia) nella Sna », riflessa nei bellissimi 

persona dell'arch. Piero Por-
tttluppi, pur egli socio del 
C.A.I. Milano. 

versi lasciati da Giovanni Ber-
tacchi, del quale l'oratore ha 
rievocato la vita e l'opera. 

4 r:,,^iì-ir. /-,-,,<,.a„i 1. «,-,-, Ha completato l'atmosfera 
A Camillo Giussani le pm jica della riunione la bril-

smcere congratulazioni perif^^te dizione di sonetti, tutti 
questo nuovo ed elevato rico- py^e ispirati alla grandiosità 
noscimento di qualità d'animo L al fascino della montagna, 
e intellettuali che gli alpinisti in sapido dialetto romanesca 
da tanti anni conoscono ed ap-lper parte del loro autore, l'in-
prezzano, - < - ivitato Ing. Filippo Tartufar!. 

Sedici maggio: il tempo è 
imbronciato. Saronno ci acco­
glie con un bell'acquazzone che 
ci accompagnerà per qualche 
ora. Nonostante ciò, a 'Vedano 
si scende per osservare i ter­
razzi della Valle d'Olona e, poi, 
il morenico e il conglomerato 
fluviale (= ceppo) di Bizzozero. 
Piove. Altra puntata allo sboc­
co della Valganna, dove si fa 
raccolta di ammoniti e di al­
ghe fossili (Fucoidi). Piove an­
cora. Ed ecco la bella decisio­
ne. Invece che andare sul 
monte, scenderemo in una 
grotta. 

Interessantissima, dunque, la 
visita alla Grotta di Cunardo 
(fiume che scompare e ricom­
pare per due volte in brevis­
simo spazio; festa di numerosi 
pipistrelli che ci hanno prepa­
rato persino un suolo coperto 
di guano; e il lungo e buon 
Sommaruga che si è assunto 
11 ruolo di Vergilio ih questi 
antri bui!). Alle 11 si esce. Si 
rischiara. Di corsa verso il 
sole di Ponte Tresa e verso i... 
erotti di Porto Ceresio; am­
miriamo il sole, i Grotti e i di­
versi rami del Ceresio che, 
stranissima cosa, manda le sue 
acque al Verbano obbligandole 
a passare per una stretta, pro­
fonda e lunga valle montuosa, 
invece che scendere a Sud per 
le vie di Capolago o di Porto 
Ceresio che si ergono come 
coppe incoronate di dossi roc­
ciosi e di colline moreniche. Si 
sale a Viggiù. 

Ed alle 16 eccoci riuniti sulla 
vetta del Pravello a toccare la 
rete metallica di, confine. In­
tanto il cielo si è rasserenato 
(almeno nella nostra zona); 
meraviglioso il, paesaggio del­
l'alta pianura, delle Prealpi 
del Ceresio e degli altri laghi 
Scendendo si ha modo, oltre 
che di ammirare tanti bei fiori 
(e il caro dottor Viola ha avuto 
modo di accontentare tutti 
perchè tutti volevano conosce­
re il nome dei fiori) e (ci scusi 
il prof, Vaccari!) di raccoglie­
re anche dei mazzi di- mu­
ghetti; di seguire tutta la serie 
regolare di rocce dalla dolomia 
principale della vetta alle por 
Ariti del Grumello (interessan 
te, ' lungo la Sella della 'Bara 
la fattura che métte la nei-a 
porfirite del Grumello di fron 
te alla bianca parete dolqmi 
tica del Salto della Bara!). 

Sotto la parete nord del Pra­
vello, in dolomia principale, 
ecco il bel prato dell'Albero di 
Sella in scisti raibliani che 
sembran cartoni; poi il pendio 
con gli scisti e la dolomia la 
dicina; poi gli scisti e la dolo 
mia anisica frantumata (forse 
in conseguenza della frattura); 
poi le argille e le ai-enarie del 
Trias inferiore, con qualche 
vena di barit t . " 

Tutti cercano nelle rocce nere 
che sembrano catramate, gli 
ittiosauri fossili, ma i fortu­
nati sono pochi; uno, più for­
tunato degli altri, conquista un 
fossile completo, altri solo del­
le vertebre, delle costole e del­
le squame. 

K poi giù a Besano, dove il 
torpedone ci riporta rapida­
mente alla base non senza pri­
ma averci fatto ammirare un 
meraviglioso tramonto sul La­
go di Varese e averci fatto as­
saporare, noi al sicuro, un tre­
mendo temporale di fine-flera, 
alle porte di Milano. -Arrive­
derci il 20 giugno al Corno 
Stella, 

G. Nangeroni 
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Le Alpi bergamasche 
in una conferenza di Nangeroni 

Per invito dell'Istituto di 
Cultura, il prof. Nangeroni del 
C.A.I. Milano ha tenuto la sera 
del 20 maggio, a Bergamo, nel 
Salone della Camera di Com­
mercio, un'applaudita conver­
sazione sulle Alpi Bergamasche. 

Interessante l'impostazione 
del tema: egli suppone di com­
piere una lunga traversata del­
le Alpi Orobiche, partendo 
dall'alto Lago di Como e giun­
gendo alla Val Camonica, te­
nendosi prevalentemente in 
cresta o appena sotto, non di­
sdegnando, però, in qualche 
punto caratteristico, di scen­
dere nei villaggi di valle per 
risalire sulle vette calcari 
prealpine. E tutto ci illustra: 
dall'economia delle singole 
vallate, ai nomi di alcune tipi­
che località, alla struttura di 
queste montagne, e alla loro 
origine, all'origine dei laghetti 
che numerosi s'incontrano in 
questo esteso trapezio montuo­
so, alla fiora, alla forma delle 
case e delle bàite in rapporto 
all'econornia, ecc. 

Ebbene, tante di queste r i ­
velazioni si avranno nella sa­
gra del fiore alpino. Più di 
mille specie sono state rac ­
colte. E saranno catalogate 
con meticolosa cura, ognuna 
col suo sapiente cartellino; e 
saranno esposte ciascuna n e l . 
la luce più propizia; e d i ran­
no (o taceranno) la loro s to­
ria. 

Quanti viaggi su per le 
valli delle Alpi, per adunar­
le; quali inaspettati soccorsi, 
dallo studioso solitario, al 
prete che ha fatto giardino 
alpestre dell 'orto della sua 
piccola canonica montanina, 
alla massaia che coltiva le 
piante per met tere un sor­
riso sui balconi della sua 
baita.. 

Non sarà dunque, a dir 
con precisione» una mostra: 
sarà un poema. 

E chiunque abbia l 'anima 
aperta alla bellezza e alla 
pur i tà della vita, dovrà 
correre a leggerlo. 

Correre: proprio così. Pe r ­
chè il fiore, anche custodito 
e curato con scrupolosa cu ­
ra, lontano dalla sua zoUa 
aerea lassù, si affloscia, co­
me se agonizzasse. 

E la sagra non durerà c h t 
cinque giorni. 

Ettore Cozzani 
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NOTIZIE VARIE 
Anche nell'Iran aumentano 

in maniera im'pressionante I 
ferventi dello sci e molti pro­
gressi si sono realizzati nel 
campo organizzativo. La Fede­
razione sciatoria ha fatto ve­
nire per un mese un istruttor» 
francese della Val d'Isère, che 
si è dichiarato incantato dalla 
passione di quei ragazzi « 
delle loro buone attitudini. 

La pili alta funivia d'Europa, 
che da Chamonix salirà per 
3800 m. sul Bianco, verrà co­
strutta da un'impresa italiana 
e costerà mezzo miliardo di 
lire. Questo almeno è il pro­
getto... 

organizzato della Sezione di Vigevano del 
G.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo Stolenberg-Grober, al Colle d'Olen 

[metri 28711 

Otto turili settimanali dair i l luglio al 5 settembre 
QIOTA L. 9000 

Camere a due l'etti, bar, "sale, sala da pranzo in gr^n-
' dlosa veranda, telefono, i luce elettrica — Accesso da 
Alagna Sesia <m. 1191) ore 4.30; da Gressoney la Tri-

nité (m. 1672) ore 3.30 su comode mulattiere. 
Servizio autopullman in partenza 
da Milano per Alagna e ritorno. 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano 



LO SCARPONE 

lELLL 

iPrecisazione 
• Allo scopo di eliminare ogni 
dubbio che l'articolo pubb l i ca ­
to $uUo <c Scarpone » dei 16 cor­
rente sotto la rubrica « Proble­
mi di attualità» avesse potuto 
generar fra i soci del lo Sezio­
ne ài Afilono del. C.A.I. è in 
particolar modo nei tanto bene­
meri t i so t toscr i t tor i per la rico-
àtruzione dei Rifugi distrutti, 
preciso brevemente: che la rac­
comandazione contenuta nell'o. 
d.p. uotofo neZl*Asse»?ibzlea dei 
soci del 19 aprile u.s., circa la 
creazione nei bi tenci d i u n a »ò -
^e gestione bilanci; era supe­
rata dai fatti, in quanto giò »e l 
suo bilancio consuntivo 1947 la 
Direzione aveva provveduto a 
tener distinte le spese e le en­
trate straordinarie per i Rifu­
gi che forviano nello stesso bi­
lancio un capi tolo sepa ra to 
doUa pést ione del le spese s e -
aionali propriamente dette; co­
si pure nel bilancio preventivo 
1948 le entrate e le spese ordi­
narie e straordinarie dei Ri­
fugi sono conterrtplate in ge­
stioni spedali. 
• T a n t o m e n o p u ò riferirsi alla 
Sez. di Milano l'accenno alla 
« d i r e t t iuo assem.bleare che 
viene a proteggere opportuna-
éiente anche il diritto morale 
degli obla tor i i qual i h a n n o 
^esso e metteranno a disposi­
zione delle somme veramente 
cospicue per la ricostruzióne 
dei Rifugi, sómme che sarebbe 
non onesto impiegare, neppure 
per distrazióne, per le normali 
spese sezionali»; infatti -.basta 
anche un superficiale esam.e 
del bilantìo per convincersi che 
tutte ' le donazioni pervenute 
per la ricostruzione Rifugi ven­
nero impiegate e s c lu s iuamen-
fe per tali opere. Ai soci ed 
agli enti che hanno .elargito 
somme 0 Inviato materiali per 
la ricostruzione dei Rifugi 
della nostra Sezione possiamo 
comunque assicurare che tut­
te le oblazioni hanno avuto 
quella precisa destinazione che 
era:nelle intenzioni dei gene­
rosi donatori e che era dovere 
della Direzione rispettare. 

E' assai spiacevole constata­
le che non sia stata avvertita 
l'inopportunità di esprimere su 
un giornale come ipotesi, non 
certo favorevole, sulla desti­
nazione dei fondi, tanto più che 
se dubbi sono sorti nella men­
te di chi ha scritto le citate no­
te, lo stesso potevo richiedere 
e ottenere le più esaurienti 
e tranquillizzanti spiegazioni 
della scrivente Direzione. 

M a r i o B e l l o 
Presidente della Sezione 

del CA.1. Milano 

ìli 
Come era stato annuncia­

to si è avuta, il SI m a g g i o 
ti.s. l'Assemblea Straordina­
ria dei soci. In tale occasione 
i soci hanno approvato B1-
l 'unanimità i l nuovo Rego­
lamenta Sezionale nonché il 
Bilancio Preventivo per il 
1948. 

1948 « consistenti in sett imane 
di soggiorno gratuito presso il 
239 Attendamento nazionale o r ­
ganizzato dalla Sezione in Val 
Gardena. 

In attesa di conoscere chi sa­
ranno i fortunati vincitori del 
premi, si rivolge un largo In­
vito a tut t i 1 soci perchè prov­
vedano a r i t i rare . Se ancora non 
l'hanno fatto, il Libretto Ribassi 
1948 che viene consegnato a tu t t i 
coloro che sono In regola con 
la quota sociale per l 'anno in 
corso, «non la data dell 'estrazio­
ne più sopr^ rlcox^ata cesserà 
uno dei maggior i . vantaggi of­
ferti col L ib re t to in parola 11 
quale r imar rà invece ancora va ­
lido per usufruire del var i r i ­
bassi ottenibili presso le di t te 
indicate su ciascuno dei taglian­
di di 'esse cont iene. » 

GITE SOCIALI 
La Sezione, riprendendo ima 

delle sue belle attività, sta o r ­
ganizzando una serie di gite so­
ciali in zone var ie ed interessan­
t i , , curandone la capillare orga­
nizzazione ed in modo che 11 
prezzo di esse possa essere a c ­
cessibile a t u t t e le borse. 
• La Comrhissione preposta alle 
gite rivolge pertanto un partico­
lare caldo, appello ai giovani so-
qi del C.A.I. affinchè partecipino 
numerosi al le gite sociali cosic­
ché il lavoro ; ed i sacrifici degli 
anziani che li dovranno gtUdare 
sui r Alpe sia rimunerato dalla 
loro gradita presenza. 
• La- prima gita avrà come mèta 
la nostra Grignet ta; 11 program-
ina è i l ' s eguèn te : « 

13 girtgno 194S: ritrovo in piaz­
za Reale o re 5.45; partenza au­
tocarro ore 6; arrivo al Piano Re-
sinelU ore 8. Escursioni ed ascen­
sioni vàrie. Partenza dal Piano 
dei . ReslnelU ore 18.30; arrivo a 
Milano ore 20.30. 

Spesa di viàggio L . 600. Cola­
zione- al sacco. 

•Direttori d i gi ta : Mani - Tale. 
schini. 

Per le eventuali arrampicate -in 
roccia vi saranno a disposizione 
vari alpinisti esperti, r 

Le iscrizioni si chiuderanno 11 
7 giugno corrente. 

Per 1 giorni 2S-29 giugno p . v . 
è in via 41 organizzazione una 
gita in Val Malenco. Il program­
ma relativo sarà - esposto t empe­
stivamente all 'albo sociale e ver ­
rà pure pubblicato su Lo Scar­
pone del 16 corrente. 

SORTEGGIO PREMI 
• In 'occasione della «Mostra del 
flore alpino », si procederà alla 
estrazione dei • premi assegnati 
ai detentori del Libretto Ribassi 

Escursione scientìfica 
al Corno Stella (m. 2620) 

20 G i u g n o 

O r e 4. P a r t e n z a in t o r p e d o ­
n e p e r B e r g a m o - F o p p o l o . I l 
to rpedone p a s s e r à a r a c c o ­
gl iere i p a r t e c i p a n t i n e i s e ­
guen te o r d i n e : o re 4: T e a t r o 
Diana , o r e 4.10 inizio Corso 
Lodi , o r e 4.2Ò: Arco del la P a ­
ce. Si r a c c o m a n d a l a m a s s i ­
m a p u n t u a l i t à . F e r m a t a d i 
mezz 'o ra l u n g o il -percorso p e r 
la S. Messa . 

O r e 8: a r r i v o a Foppolo e 
s a n t a a l Córfto S té l l a ' peMvl6 t \ i 
t ebe l lo (3 o r e ) . R i to rno a F o p ­
polo p e r l a v ia dei lagh i e, 
possJbiJweijte per JJ Mo^te 
Valgussera . O r e 19: P a r t e n z a 
da Foppolo p e r Milano. O r e 22 
a r r ivo a Mi l ano Staz. Nord . 

A v v e r t e n z e . L a quota d i p a r 
tec ipaz ione è d i L. 1100, d a 
ve r sa r s i a l l ' a t t o del l ' i scr iz ione 
presso l a S e g r e t e r i a del C.A.I. 
Mi lano. E q u i p a g g i a m e n t o d i 
med ia m o n t a g n a . Colazione a] 
sacco. D i r e t t o r e di , g i ta : G. 
Nange ron l . 

Giovedì 17 giugno «.Ile o r e 
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Mostra del fiore alpino 
Appello a tutti 

La bella manifestazione in­
detta dalla Sezione i di Milano 
è giunta quasi al suo atto con­
elusiva. Molte difficoltà si son 
dovute, superare e non tutto 
potrà essere presentato con 
quella completezza che si sa­
rebbe desiderata. Il Comitato 
si è soprattutto preoccupato di 
offrire un quadro per quanto 
poss ib i le completo de l la fiora 
montana nella presente stagio­
ne. Molte specie che non fio-
risccfno in questo mese verran-r 
no presentate in proiezione a 
colori o in fotografia. 

Potrà verifloarsi il caso che 
a l c u n e spec ie r a r e -non siano 
present i perchè nessuna, dei 
n u m e r o s i raccogl i tor i avrà 
avuto là fortuna ài incontrarle 
iul suo commino. E' per questo 
é h e i i l Comita to rivolge u n cal ­
do appello a tutti gli alpinisti 
milanesi che si recheranno in 
moritagna nei oiorni 11, 12 e 
13 (domenica) corrente affinchè 
Vogliano con t r i bu i r e a l lo m i -
gliore r iusc i to del la Mostra, 
raccogliendo e portando' in Se­
zione fiori e piante, seguendo 
le istruzioni qui di seguito rl-
jìortate. Tu t to i l m^ateriole po r ­
t a t o in, Sezione n e l l a m a t t i n a t o 
d i l uned i 14 potrà essere u t i l iz-
ìéatp per arricchire la Mostra. 

i s t r u z i o n i 
• 1 - Chi raccog l ie fiori in 

m o n t a g n a , p e r l a p r o p r i a gioia 
o'pfer scopi cu l tu ra l i , d e v e stu­
d i a r s i di r e c a r e il m i n o r d a n n o 
poss ibi le al p rez ioso p a t r i m o ­
n io della flora a lp ina . 

? - Le p i a n t e e i fiori devo­
n o e s s e r e raccol t i possibi lmen­
t e neUe p r i m e o re del m a t t i n o . 
P e r l a ' r a c c o l t a in o r e p o m e ­
r i d i a n e , p r e f e r i r e l e ?one i n 
o m b r a . 

3 - 1 fiori non devono e s se r e 
S t rappa t i , m a rec is i con ù n t a . 

21 U D i r e t t o r e d i g i ta t e r r à 
u n a conve r saz ione su l p r inc i ­
pal i f enomeni che s i po t r an ­
no v e d e r e d u r a n t e l ' escurs ione . 

L ' e s c u r s i o n e è interessante 
sotto i p iù diversi aspetti. Già 
lungo la strada si avrà modo 
di Q,sservarei i terrazzi fluviali 
nella bassa Valle -Brembona, 
gli strati e le pieghe di rocce 
presso Zogno (Valle Brembana), 
il morenica .presso Camerata 
Cornelio (il ghiacciaio ' della 
Valle B r e m b o n a . si . a l lungaoo 
solo p e r c i rco 27 k m . scenden ­
do da l ie a l t e v a l l a t e de i d ivers i 
rami sorgentizi del Brembo 
compresi tra il Pizza dei Tre 
Signori e il Pizzo del Diavolo), 
i r l imi te tra Prealpi, e Alpi (a 
S. Martino de" Calvi), la carat­
teristica Valle dei Branzi fcon 
10 g r o n d e cascolo - s e m i a r t i ^ -
ciole;, ecc. Salendo, poi, al 
Corno Stella (che è fatto di 
granito iominofo, cioè dt,gneiss), 
si potrà ammirare, oltre il 
grandioso panorama delle Alpi 
Retiche e di tutte le Prealpi, 
il tipico paesaggio glacializzata, 
e,cioè: laghi dovuti a escava­
zione di an t ich i ghiocciai , cir­
chi con ampie spianate a gra­
dinata domino te do r i p ide pa­
r e t i e c ime. Geo log icamen te in­
teressante riuscirà il vedere 
come gli scisti e i gneiss del 
Como Stella, d'età molto an­
tica f = èra arcaica e primaria) 
poggino sopra i m-olto più, re­
centi calcari carsici in bei la­
stroni qttosi verticali, che co­
stituiscono i due monti Valgus­
sera e Vescovo. 

Quanto alla flora, si è nel 
perioda p i ù ca ra t t e r i s t i co dello 
sviluppo del lo fiora alpina; è il 
botanico che ci accompagnerà 
ci potrò erudire su molti inte­
ressanti problemi .'^floristici. Se 
il tempo ci assiste, l'escursione 
è una delle mig'.iori che si pos­
sano effettuare in un giorno in 
questo periodo.. 

Rifugio Y° Alpini (m. 2877) 
Il baraccamento del Rifugio 

V? Alpini in Val Zebrù (Bormio) 
sarà' a disposizione per la pros­
sima stagione estiva luglio-set­
tembre per accantonamento di 
Sezione e Sottosezione del CAI. 
11 baraccamento è attrezzato in 
modo rustico con tavolaccio e 
cucina (senza coperte né stovi­
glie) per circa 30 persone. Chie­
dere informazioni e dettagli al 
custode guida Pr imo Pózzi, Bor­
mio ed all 'Ispettore dott. Guido 
Bertarelli presso la Sezione di 
Milano del CAI. 

Rif. Luigi Brasca (Vai Coderà) 
Dopo il 15 luglio p . V. verrà 

riaperto questo importante rifu­
gio e vi si effettueranno • turpi 
di accantonamento con pensio­
ne di L. 900 e. giornaliere. Col 
prossimo numero dello • Scar­
pone » verranno forniti ulteriori 
particolari. Informazione detta­
gliate in Sezione. 

S.U.CA.I.-Milano 
Domenica 13 giugno, nella chie^ 

setta del Sacro Cuore al Pian dei 
Resinelli, verrà celebrata uria 
Messa in memoria ;di ' Augusto 
Frattola/ La S.U.C.À.I. organiz­
zerà un automezzo-

Sottosezione F. A. LC 
A C C A N T O N A M E N T O AI 

K I F U G I F A N E S E SENNES 
sopra S. Vigilio d i M a r e b b e 
(linea Bplzano-Brunico) - Se t te 
t u r n i se t t i ihana l i d a l l ' l l luglio 
al 29 agos to . 

Q u o t e : L. 8500 soci Fa lc ; 
L. 9000 n o n soci, comprens ive 
di pens ione comple ta da l p r a n ­
zo se ra l e del la domen ica al la 
2 ' colazione del la domenica 
success iva . Ant ic ipo a l l ' a t to 
del l ' i scr iz ione L. lOOO. 

P e r de t t ag l i a t e informazioni 
r ivolgers i a l la s e d e d i Via 
S. Paolo 10,' nel le s e r e d i m a r ­
ted ì e v e n e r d ì n o n festivi . 

glio ne t to , s e r v e n d o s i di forbici 
o di u n col te l lo t ag l i en te . 

4 - Sceg l i e r e i fiori su pian­
te d i v e r s e : n o n p r i v a r e m a i 
u n a sola p i a n t a di tu t t i i suoi 
fiori. 

5 - S c e g l i e r e 1 sogget t i n o n 
c o m p l e t a m e n t e sboccia t i . 

6 - P e r l e spec ie p iù piccole , 
c e r c a r e di raccog l i e re la p i a n ­
t ina i n t e r a . D o v e n d o r a c c o ­
g l ie re v a r i e sempla r i de l l a 
s tessa s p e c i e , ev i t a r e d i t o ­
g l ie r l i - t u t t i d a l l a s tessa co lo ­
nia di p i a n t e , p e r non d i s t r u g ­
ger la c o m p l e t a m e n t e . 

7 - A p p e n a colti, fiori e 
p ian te d e v o n o essere sub i to 
s o t t r a t t i a l con ta t to de l l ' a r i a e 
s p e c i a l m e n t e d e l sole, e ch ius i 
in scàtola 6 avvol t i in c a r t a . 
Le p i an t i ne che vengono r a c ­
colte con r a d i c e , devono e s s e r e 
avvo l t e a piccoli g rupp i in 
doppio foglio d i g iornale , con 
poca t e r r a , e l ega t i l a sc iando 
fuori le fogl ie . 

8 - X fiori e le p ian t ine , p u r ­
ché b e n dispos t i , possono e s ­
s e r e a n c h e l e g g e r m e n t e c o m ­
press i l ' uno cont ro l ' a l t ro , s e n ­
za t i m o r e . , 

6 - N o n b a g n a r e p e r n e s s u ­
n a r ag ione i fiori o l e p i a n t e 
raccol te . 

10 - Ne l d i s p o r r e i fiori n e l ­
le scàtole, p r e p a r a r e lo ro u n 
sott i le l e t t o d i musch io o di 
foglie, e c o m p r i m e r l i l e g g e r ­
m e n t e s e necessa r io , r i c o p r e n ­
doli a n c o r a d i foglie. 

.11 - E ' p re fe r ib i l e che l a 
scatola s ia fodera ta di c a r t a 
i m p e r m e a b i l e , . e avvol ta e s t e r ­
n a m e n t e con a l t ro foglio d i 
ca r t a d a imba l lò , onde e v i t a r e 
p e r q u a n t o poss ibi le il p a s s a g ­
gio de l l ' a r i a . 

12 - Raccog l i e r e pochi e s e m ­
p la r i d i m o l t e spec ie d i v e r s e . 

E. B. 

Chiareggio-Passo Cassandra; 28 
part . — Madonna di Campiglio; 
30 part i — 10-11 apr i l e : Madon­
na d i Campiglio; 21 i)art. — 1-2 
maggio: Màrmolada, con base al 
rifugio < Ettore CastlgUoni >; 16 
partecipant i . 

• Nozze. — Il giovane socio 
Giordano Camblaghi, alpino r e ­
duce dalla Russia, figlio del no­
stro anziano Enrico, ha impal­
mato 11 22 e.. m.' la gentile si­
gnorina Maria Soffientinl, .essa 
pure • figlia di un escursionista 
della vecchia scuola, e a sua 
volta amante della montagna. 
Alla giovane coppia gli auguri 
più cordiali. 

y." ia„ 
Via Amedei, 8 (ingresso da Via Cornaggia) 

ÀccantoQamenti soeiali 
I l G.A. « F ior d i Boccia > o r ­

g a n i z z a - p e r l a p ros s ima e s t a t e 
due Accan tonan ien t i social i , 
sudd iv i s i i n 6 t u r n i di u n a s e t ­
t i m a n a c iascuno, da l 18 luglio 
al 29 agos to . 

I l p r i m o si svo lgerà , c o m e 
gli a n n i scorsi, a Cerv in ia , 
p resso l 'Albergo J u m e a u x (me­
tri 2020), già s i m p a t i c a m e n t e 
no to a g r a n p a r t e dei nos t r i 
soci e d amic i che h a n n o p a r t e ­
c ipa to a l l e edizioni passa te . 
L a q u o t a s a rà .ques t ' anno di 
L. 9200 p e r i soci e d i L. 9700 
Ber ', i n o n soci. 

I l s econdo a v r à luogo Invece 
in t u t t ' a l t r a zona e cioè ne l 
G r u p p o di Bren t a , p r e c i s a ­
m e n t e a l Rifugio Silvio A g o ­
s t in i , s i tua to in u n a i n c a n t e ­
vo le pos iz ione a m. 2400 in a l ta 
Val d ' A m b e s . Vi si accede da 
S. L o r e n z o in Bana le , ne l la 
Val le d i rMolveno, a poca d i ­
s t a n z a d a ques t ' u l t ima local i tà . 
L ' a i n b i e n t e è quan to m a i g ran 
diosb e d è v e r a m e n t e l ' ideale 
p e r g l i a r r a m p i c a t o r i che han­
no qui l a possibilità di effet­
t u a r e sal i te di ogni g rado . La 
quota d i par tec ipazione non è 
s ta ta anco ra fissata, m a si p r e ­
v e d e c h e si a g g i r e r à su l le 
L. 10.300 pe r 1 soci e 10.800 p e r 
i n o n soci . 

he iscrizioni sono già a p e r t e 
e si r icevono, accompagna te 
da u n ant ic ipo d i L. 2000 p e r 
t u r n o , ogni m a r t e d ì f v e n e r d ì 
dal le o r e 21 al le 23 presso la 
Sede di v ia A m e d e i 8 ( ingres­
so dà v i a Cornaggia 2). Coloro 
che des ide rano p a r t e c i p a r e so ­
no p r e g a t i ' di p r eno t a r s i in 
t e m p o p e r c h è , p a r t i c o l a r m e n t e 
p e r il Rif. Agostini , 1 post i so­
no assa i l imita t i . 

QUOTE SOCIALI. — Risulta 
che parecchi soci non hanno 
ancora provveduto al pagamento 
della quota per l 'anno in corso. 
Coloro che non - l'avessero an 
Cora fatto, sono pregati di prov 
vedere al più presto. 

Scuola di urrànipìcamento 
"(Desare Mores'* 

D i a m o il p r o g r a m m a del la 
S c u o l a , ' c h e sarà d i r e t t a dal-
l'accademiCQ Nino. Oppio . . . . 

4 g iugno : lèzlòn? teòr ica in 
sede (ore 21); 6 g i u g n o : lez io­
ne, p r a t i c a ai Corni d i Canzo; 
8 - g i u g n o : lezione teor ica in 
sède (ore 21); 13 g iugno : lezione 
p r a t i c a in Gr igna m e r i d i o n a l e ; 
15 g i u g n o : «Alp in i smo e sue 
finalità », conferenza del dot t . 
C. Cas to ld i ; 20 g iugno : lezione 
p r a t i c a in Gr igna mer id iona l e ; 
22 g i u g n o : lezione teor ica in 
sede (ore 21); 26-27 g iugno: 
P u n t a Se r to r i e Badi le ( c re ­
s ta S.E.);- 4 lugl io: c h i u s u r a 
del la Scuola; gita socia le in 
G r i g n a se t t en t r iona le . 

Attività invernale 1947-48 
La stagione sciatoria inverna 

le, per le favorevoli condizioni 
di innevamento, si è protrat ta 
quest 'anno • sino ai primi di 
màggio. 

Organizzata . infaticabilmente 
dal nostro consigliere Piero Te­
sta, che si è valso nella dire­
zione delle gite dèlia collabora­
zione di consiglieri e soci (C. 
Bramani , Corbetta, Fumagalli, 
Gallo, Gaietto, Resminl, Rlsarl 
Saglio) si è svolta intensamen­
te, con preferenza alle gite sci-
alpinistiche, anche d'alta mon­
tagna, in località non facilmente 
abbordabili senza una conve­
niente preparazione logistica. 

In 11 gite e una settimana 
sciistica, che radunarono 476 
partecipanti , furono raggiunte 
le mete più diverse e ambite 
dagli sciatori: dalle Prealpi Ber­
gamasche e Lecchesi all'Alta 
Valtellina, dalle Valli di Susa 
e d'Aosta, all 'Adamello e alla 
Valle di Fassa, da Madonna di 
Campiglio alla Val Badia e alla 
Màrmolada. 

Eccone l 'elènco: 
21 dicembre 1947: Traversata 

del Pizzo Formico; • 37 part . — 
3-6 gennàio 1948: Claviere-col 
Giniont-Sestriere; 50 part . — 
24-25 gennaio: Cervinia; 20 part. 
— 31 genn.-l febbraio: Oltre il 
Colle-Zambia, in occasione del­
l ' inaugurazione del rifugio 
«Fiamme Verdi» ; 145 part . — 
7-8 febbraio 1948: Rifugio «Ma­
rio Tedeschi », in occasione del­
la gara di discesa Pialeral; 60 
part . — 14-'15 febbraio: Carne­
vale Semino a Brat to e alla P re -
solana, 30 part . — 1-7 marzo: 
Settimana sciistica in Val Ba­
dia; 10 part . — 19-20-21 marzo: 
Ascensione all 'Adamello (sciisti-
ca), con traversata da Temù al 
passo del Tonale; 29 part . fra 
cui due signorine. Assai gradita 
la compagnia della guida Fau-
stinelli, che si è uni ta alla co­
mitiva S e m i n a : — 28-29 marzo: 

GRUPPO AMICI M O m G M 
fia M relUco, 6 - ilam 

(t- Nonostante l'inclemenza del 
tempo, l 'attività non. ha subito 
soste. Gruppi di soci si sono r e ­
cati al Passo Cassandra in gita 
sciistica; in Grigna per allena­
mento in roccia; ai Corni di 
Canzo per addestrare 1 novizi e 
al P lano del Tivano per la clas­
sica raccolta di narcisi. . 
a P e r giugno l 'attività è prò 
grammata come segue: 6: Salita 
da Balisio alla Grigna Setten­
trionale e discesa a Mandello 
Lario; 13: Giornata della Roccia 
in Grigna; 20: Corni di Canzo 
per esercitazioni; 27-29: Val Ma 
sino. • 

• La sera del 20 u . s. sono 
state proiettate, in sede, due in­
teressanti pellicole a passo r i ­
dotto,- di' • soggetto invernale. La 
sala maggiore del C.A.I. era let­
teralmente gremita, 
a II 18 luglio prossimo a-vrà 
inizio 11 XX Accantonamento del 
G.A.M.- a Planpincieux di Cour 
mayeur ; esso terminerà il 29 
agosto. La quota, per ogni tur ­
no, è fissata m L. ,8.000. 

IL ?3 9 ATTENDAMENTO NAZIONALE . : 

«ATTILIO M A N T Ò V i l i - S 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.I. 

verrà effettuato;al / / 

dì ¥al Pudra 
in W^al Crordeha : 

tra i Gruppi del Sella''e del: Sassolungo . •• 
6 turni settimanali" dall'll luglio al 22 agosto - , -

.E' uscito il PROGRAMMA I14JIISTRATO.. Richiedetelo alla 
Segreteria del C.A.I..miano,via S.-Peìlicoe (tei.. SSAZI), óve. 

• si Vomiscono oltre in/ornuiirioni tu t t i i jriorni dalle;!* alle 19. 

G. Mezzàtesta Vicepresidente gen. del C,À.I. 
Il nostro, presidente avv. 

Guido Mezzàtesta è stato eletto 
Vice Fresia, del Club Alpino 
Italiano dall'Assemblea dei 
Delegati di Torino del IS mag­
gio SCOTSO.s 

Riteniamo superfluo trac­
ciare qui, secondo la:consue­
tudine/ 'un} ciinHCùlUTh; "dBlla 
attività svolta dall'amico neo­
eletto nell'interesse del nostro 
Sodalizio, poiché questa è suf­
ficientemente conosciuta ed 
apprezzata da tutti i nostri 
soci. -La meritata elezione, che 
abbiamo appreso con grande 
gioia, è il migliore riconosci 
mento di questa attività pre 
stata disinteressatamente ed 
intelligentemente da circa die­
ci anni, oltre, ben si intende, 
all'amore che Mezzàtesta nu­
tre per la montagna così pro­
fondamente, e cosi si'ncero-
menfe do consentirci d i defi­
n i r l o degno di ^'appartenere 
alla categoria dei puri. 

Al carissimo nostro amico 
vogliamo esprimere il sìncero 
compiacimento e £fK auguri 
pili affettuosi di tutta la Se­
zione. 

Nella stéssa r i u n i o n e , r> l s -
semblea dei Delegati doveva 
procedere alla elezione di die­
ci n u o u i Cons ig l ie r i Centrali 
in sostituzione dei, dieci sor­
teggiati per la decadenza, tra 
i quali era i n c a p p o t o il n o 
stro Mario' Ferreri. 

VAssemblea però ha voluto 
chiaramente manifestare la 
propria disapprovazione per 
la sorte eS ha rieletto, il no 
stro Vice Presidente, al quale 
esprimiamo le p ' iù '» i«e con­
gratulazioni. 

resso nazi 
In conformi tà con la de l ibe ­

raz ione de l Consigl io C e n t r a l e 
ne l l a s edu ta t e n u t a s i a V ia ­
reggio i l .27, s e t t è m b r e 1947, i l 
609 Congrèsso Naz iona le de l 
C lub Alp ino I t a l i ano a.vrà l u o ­
go ques t ' anno a Roma . 

L a hostrai Sezione , orgogl io 
sa de l l ' ono re r i c e v u t o -e cohi, 
sapevolé degl i one r i da esso 
der^yaii t i , à è ,pf .eo?cupata pe j : 
téh ipò d i pi.èhàeH que i jpròv-^ 
vedinifepti , j t t I . '"àa '"organjiz 'ar» 
la mà^ufesìa^ione con la m à s ­
s i m a .pe r fez ione poss ibi le , i n 
m ò d o che gli a lp in is t i , clié d à 
ogni - Sezione d ' I ta l ia c o n v e r ­
r a n n o a R o m a , possano d i ch i a ­
r a r s i p i e n a m e n t e soddisfa t t i 6 
s e r b a r e i n ^ s è u n grad i to r i 
cordo d e l l ' i m p o r t a n t e r a d u n o . 

U n appos i to Comi ta to Or­
ganizzatore," compos to . d i soci 
d i p rova t e ' c a p a c i t à e d e s p e ­
r ienza, sudd iv i so a sua vo l ta 
in v a r i e So t tocommiss ion i con 
compi t i specifici , s i è . r e g o l a r 
m e n t e cos t i tu i to e d h a inizia­
to il lavoro a l a c r e m e n t e . 

D a questo a b b i a m o p o t u t o 
a v e r e a l cune ind icaz ion i che 
ci consentono ogg i d i p r e s e n ­
ta re , sia p u r e in fo rma n p n 
defini t iva, q u e l l o che s a r à a 
g r a n d i l inee i l p r o g r a m m a d e l ­
la manifest i iz ione. 

I congress is t i a r r i v e r a n n o a 
R o m a nel la m a t t i n a t a de l 25 
s e t t e m b r e e! s a r à lo ro offerto, 
ne l l a m a t t i n a t a stessa, u n r i 
cev imen to in Campidog l io . N e l 
pomer iggio . si s v o l g e r a n n o i' 
l avor i de l Cong re s so ne l l a se 
de," n o n ancoi-a p resce l t a , m a 
che s i c u r a m e n t e s a r à a d e g u a ­
t a a l l ' i m p o r t a n z a del la m a n i ­
festazione. 

-Alla s e r a . l congress i s t i p a r ­
t e c ipe r anno a l p r a n z o uff i ­
c ia le . 

P e r il 26, s e c o n d a g io rna ta , 
è in p r o g r a m m a l a v is i ta a l 
P a p a ne l la s u a r e s i d e n z a e s t i ­
v a d i Cas te lgandol fo , dopo d i 
che colazione- a l sacco i n d e t ­
t a a Monte C a r o , g i ro dei Ca­
stel l i in t o r p e d o n e , e vis i ta a 
Frasca t i . 

' Concluse còsi l e p r i m e d u e 

g io rna t e , i l p r o g r a m m a p r e ­
v e d e g i t e e ascens ioni d i u n o 
e d i d u e g io rn i : p e r u h g io r ­
n o Si p o t r à sceg l ie re t r a la 
v e t t a d 'er Te rmin i l l o e l e G r o t ­
t e d i P o s t e n e ; p e r d u e g io rn i , 
f ra la t raversa , t a d e l P a r c o N a -
ziona le d 'Abruzzo e l e a s c e n ­
s ioni a l ' G r a n Sasso ( C o m o 
G r a n d e , C o r n ò P i cco lo e c c ) . 

C o m e si v e d e , i l p r o g r a m ­
m a è va r io e comple to e d of­
fre, s o p r a t t u t t o . n e l l a s e c o n d a 
p a r t e , m o l t e poss ibi l i tà d i sce l ­
ta , a t t e ;a, soddisfare-1 p a r t e c i ­
p a n t i a secónda d e i . gus t i e 
de l l e d i sponib i l i t à di.tejjip.o. 

L'a$sembtea esamina 
il nooro regolamento sezionale 

Come già. noto, la s e r a del 
25 maggicr 'sco'rsó' l 'Assemblea 
dei soci si è r iun i t i n e l l a sa l a 
del t e a t ro del la Banca d ' I ta l ia 
pe r d i scu te re ed a p p r o v a r e il 
nuovo rego lamento sez iona le . 

Dobbiamo r i l evare , con . v i ­
va soddisfazione, che l ' a rgo ­
mento n o n h a manca to di s u ­
sci tare il p iù vivo in te resse 
poiché la par tec ipaz ione : è s t a ­
ta n u m e r o s a e la discuss ione, 
s e m p r e an ima ta , s i è svo l t a s u 
quas i t u t t i g l i . ar t icol i p r o ­
posti . , • ' 

Questa condot tante cons ide ­
razione t r ova confernia ne l 
fat to che in ques ta s e d u t a , che 
si è p r o p r a t t a pe r o l t r e t r e o . 
r e , sono s t a t i discussi so l t an to 
i p r i m i diciotto ar t ico l i de l 
tes to propos to . . . 

L 'Assemblea è s t a t a n u ò v a ­
m e n t e convocata , p e r j l s e g u i ­
to della discussione; p e r m a r ­
tedì 1 ' g iugno alle o re 21. 

Programma gite 
6 g iugno : M. Circeo, Di r . : V i ­

va ld i -Danie l i ; M. Favatóz-
zo. Dir . T e t t e n a t i - B r a v i . 

13 g iugno ; M. Viglio (da :Clvl-
te l la-Roveto) , Dir i : B a r b e ­
ra ; M . - R p t o n a r i o . (Abbazia 

, d i T r i s u l t i ) , D i r , : ' D e M a r -
'•"• ch is -Bot t i . . , • • ',• '• ' 
20 g iugno : M. S. Angelo; é.Tre 

pì/sA, Pii-.: 'Eieggioij; M.'àa-
pufke, .Diì'.: .Pettfcpati-B'ràvi. 

27 g iugno: ' Af.- dell'Elefante, 
Dir . : Dan ie l i -Alv ian i . -

87-2Ì5-29 g i u g n o : S i l o , ' D i r ; . F e r -
f e r i ; Malese ; Di r . : 'Bo t t i . - ' 

26-27 g i u g n o : , G r a n Sasso, Dir . : 
Tos t i -S imoncin i -Gent l i i . : 

Tina pubblicazione 
molto attesa 

Con t a ' ^ o t t i « a col laborozio-
n e del seste t to vocale « Penrta 
Nera » del C.A.I. Roma, ormai 
ben- noto a tutti i radioascol­
tatori. Nino hion ha prepara­
to una nuova edizione dei 
« Canti della Montagna », che 
da a n n i mtancava sul mercato. 

L'edizione, ampliata con 
musica, contiene le più belle 
canzoni di tutta Italia e, desi­
derate da t u t t i , . b e n dieci can­
zoni abruzzesi. 

Essa, sotto gli auspici della 
nostra Sezione, vien pubbli­
cata da l la « Da lmat ia > d i Lu­
ciano Morpurgo, e d i t o r e , in 
Roma, ben noto per le sue 
pubbl icaz ioni di co ra t t e r e ol-
pinisfico e conter rd o t t a n t a 
canzoni . 

Le prenotazioni si ricevono 
in Segreteria ' al prezzo di li­
re 225 la copia, franco dì por­
to. I volumi saranno pronti 
per fine giugno. 

Dopo giugno il prezza^, sarà 
di lir« 250. . - -, 

S.U.CAX-_R0]!1A 
Accantonamento 1948 -

Si rende noto' a ^tuttl ì Soci 
che per la prossima stagione 
estiva è ih .preparaz ione u n ac­
cantonamento al Rifugio del-
Palù nell 'Alta .Val Malenco sot­
to i Gruppi del Bernina, e del 
Disgrazia con turni :settìmar(aU 
di a . posa ciascuno. I turni a-
vranno inizio in luglio e te rmi­
neranno verso l a trietà d i - s e t ­
tembre. .- - • . ' - -

Scuola; roccia -.—• Un'apposita 
commissióne sta altresì studian­
do la possibilità d i a t tuare una 
scuole d i roccia nelle Dolomiti 
affidandone la direzione e l ' istru­
zione' a. qualche esperto a r ram­
picatore od accademico. Pósti 
limitatissimi. I programmi per 
le due nxapifestazioni sono a 
disposizione d e l , richièdenti "in 
Sezióne. 

Biblioteca —. Da mercoledì 36 
scorso funziona regolarmente la 
biblioteca SUCAI. Il. 'bibUoteca-
rlo sarà ' a disposizione dèi soci 
dalle o re ' 19.15-alle 20,1S di ogni 
mercoledì. "Nell'albo sezionale è 
posto l 'elenco delle opere in l è t . 
tura, fra cui ' alcune nuovissi­
me,, ed lì regolamento. Per in­
formazioni . rivolgersi a Vittorio 
Onofri, tei.-76J-056. 
' ' Distintivi — Essendo esauriti 
già da tempo 1 disUnti'vi di 
panno per giacca a vento, sarà 
fatta un 'a l t ra ordinazione affin­
chè tu t t i i soci" possono prov­
vedersene. - ' 

MftSTRADEl 
FIORE AlPimO l'Mostr&dìfionepiante de/fa montagna 
E X P A L A Z Z O B E A L I ! 
ORABiOl DALLE CitE U ALLE OSE £t 

(PIAZZA DEL DUOMO) INGRESSO VIA RASTRELU 5 

Nostra deh fiore in'natura, reciso e in pianta 

Mostra fotografica e pittorica de/ fiore 

Móstra bibliografica • Proiezioni a colori 
A R R I V I O l O R M A U I E R l D f F T O R r F R E S C H f 

Ali» «r« » d.I gl«rnl 14.15-16 Giugno PrOlezIOnl 3 COfOrì 

Visitate la Moatfa e fatela conoscere ai vostri amici 

Canti delia montagna 
DEL CORO ALPINO LOMBARDO 

Gr. Ì L . IVI. 
a n wr p f o A n r eg n E WJ i, A n o X"r A et X-A 

M I L A N O - V I A S. P E L L I C 0 . 6 . " 

n i 
C Q r u p p o d e l M . B l a n d o > 

Turni setlimanoli dal 18 luglio al 29 agostó-1948 a l . 8Ì000 

Informazioni e prenotazioni In Via Silvio Pellico /i.6 

VisKsrsala.31>PlD0VJ 

Prossime gite 
Ì3 ( lugno! .gita a l Pasublo- in 

collaborazione Col G.A.O. di V e . 
rona e il G.i:.S.' di Schio, n 
G.A.O. i n occasione d i questa gi-
ta , h a predisposto u n • servizio 
speciale per la visita agli storici 
campi di battaglia. Dato il n u . 
mero già forte di prenotati si 
sollecitano tut t i coloro che desi, 
.deranò intervenire a dare il lo­
r o nominativo i n ' S e d e . " 

n programma dettagliato ver­
r à , esposto nefl'alt)o sociale. ' 

26-27 giugno: gita al Lago di 
Garda con suddi-vislone dei par­
tecipanti ih due comitive: comi, 
tiva A : escursione, a Salò, Gar-
done e ' Gargnano. Comitiva- B ; 
ascensione alpina al Fonale^ 

A suo tempo 11 -programma, 

SEZIONE "MOPISQ" 
SAtUZZO 

C. A. I. • Lodi 

ACCANTONAMETO 
a Pian di Val Gardena 

Anche quest 'anno il C.A.I. Lo­
di organizza un Accantonamento 
estivo a Pian di Val Gardena 
(m. 1.600), suddiviso in nove 
turni settimanali cosi distinti: 

19) dal 5 al 12-7 (ancora 25 po­
sti disponibili): 3f» dal 12 al 19-7 
(ancora pochi posti disponibili); 
3') dal 19 al 26-7 (tutto esauri­
to ) ; 4?) da l 26-7 al 2-8 (tutto e-
saurlto); 51) da l . 2 a l 9-8 (tutto 
esaurito); 69) dal 9 al l6-8 (tut­
to esaurito); 7?) da l , 16 al 23-8 
(tut to esaurito); 89) dal 23 al 30-8 
(tutto esaurito); 99) dal 30-8 al 
5-9 ( tut to esaurito). 

La quota di ciascun turno 
comprendente alloggio; vitto, tas­
sa di soggiorno è fissata In L, 8 
mila per 1 soci del C . A . I . e 
L. 8.500 per 1 non soci del C.A.I. 
Per le camere del primo piano 
( tut te con acqua corrente) è r i ­
chiesto un supplemento di L. 1000 

versando l'acconto di L. 3.000 per 
ogni turno e-specificando la com­
binazione richiesta. 

À tutt 'oggl sono disporiiblU so­
lo alcuni posti a l ' primo ' ed al 
secondo turno, Tut t i gli altri tu r ­
ni sono, esauriti. ' • • . 

Se da un Iato. i t C.A.I. L o d i s i 
compiace per il successo che lo 
sua iniziatico ha incontrato, dal­
l'altro si rammorico di non po­
ter in alcun modo ecodere te r i ­
chieste sempre più numerose di 
soci e di simpatizzonfi, imoltl. dei 
quali già nostri affezionati ospi­
ti, e con/ido d i poter il prossimo-
anno om^pliore l'organizzazione 
assicurando il posto: ad un ben 
più. grande numero di persóne. 

ìllllllllllllllllttlllllllllllllMllllìlllllllllillllllll 

Notizie di Segreteria 
Una commissione formata dal 

soci Pettenati-Hespighi-De Mar-
chls si sta interessando per al­
lestire una mostra retrospettiva 
in occasione del 759 anniversa­
rio della nostra Sezione.. I soci 
elle avessero materiale o .f°to 
grafie di interesse sezionale so­
no pregati di offrirlo pe r tale 
manifestazione. 

Viaggio gratuito i n • Sicilia — 
Come era da . prevedersi, la Se­
zióne è s ta ta . favorita anche in 
questa -lotteria. Infatti due bi ­
glietti sono stati -vinti dà .noi, 
uno è stato sorteggiato a fa­
vore della signorina Clara P ie-
travalle- e l'altro :ln favore: del­
la nostra- Sezione, La sorte ha 
voluto cosi premiare 11 lavorò 
di propaganda fatto dalla S e . 
zione stessa, la quale ' è r isul­
tata In testa alla' vendita - del 
biglietti fra tut te le consorelle 
d'Italia^ , 

Chi è Faipa — G i à da qual­
che numero compaiono in terza 
pagina degli articoli recanti 
tale pseudomino. Si t ra t ta del 
nostro egregio , avvocato Giu­
seppe Zappala il quale tiene 
cosi alto il nome della Sezio­
ne con la sua vena letteraria, 
che speriamo non abbia «d e-
saurirsi. - • — --• - • 

azzurro in casa 
Il t maggio scorso i nato a 

Cervinia il primogenito .Hi Jean 
e Celestirui fellissier, il piccolo 
Marco, 

, , „ - » , -r, I ^lla valorosa guida del Breuil 
m più sulla quota normale. Per L,^ „ „ . , , , » ' „ ™ M I , /,nn,n„„«'n 
11 pr imo turno (5-12 luglio) e p e r i f f . i " ' . f " ? „ i ' ^ ! i ' f „ ^ ° " ^ ? £ ! ! ' f 
il nono ~ .. . . - . * - . 
viene concesso 
per cento sulla quota. Le-iscri- Pellissler ttbl)ia nel- neonato un 
zionl si ricevono presso la sede ' /u turo-des ino 'eont i i tuotore-deUs 
del C.AJ. Lodi, eorso Roma S2,l imprese del pairt a degli avi . 

Nozze. — L'amico carissimo 
Pino Coleschi, che più di una 
volta h a fatto parte del nostro 
Consiglio Direttivo e che- tu t ­
tora annoveriamo t ra i soci p iù 
S e z i o n a t i alla Sezione, sposa 
il 2 giugno la gentile signorina 
consocia Cesarina . Sanguigni. 
Auguri • infiniti di interminabile 
felicità. 

Nascite. — Ai soci coniugi 
Cabrusà è nata la piccola Da­
nila. 

Anche il socio Astròlogo ha 
a-vuto la casa alùetata dalla na 
scita di Aldo. 

Ai genitori felici inviamo 1 
più fervidi (auguri. 

ii U T T O 
I l nostro consocio noto ' alpi-

lecantonamenti nei Rifngi 
"SoDstra,, evalione S. Anna,, 

in-luglio e agosto 
1) Rifugio « Sous t ra », a m . 

2?34, n e l va l lone o m o n i m o d e l ­
la Val V a r a t t a d i Chiana le (à 
ore 1,20 e. d a La Chianale , m e ­
t r i 1798, t è r m i n e del la s t r ada) . 
: 2) Rifugio «Vallone S. Anna», 
a m . 1128, ne l va l lone omoni ­
m o de l la V a r a i t a ( a - o r e 0,50 
da S a m p e y r e , m . 980, p e r m u ­
la t t ie ra o p p u r e lem. 4 di ca r -
reg'giablle p e r automezzi ) . 

P r eno t az ione , p e r t u r n i s e t ­
t imanal i con v e r s a m e n t o di L. 
150 p e r ógni posto p reno ta to 
da soci d e l C.A.I. e d i L, 300 
dà non soci . I Soci sono t e n u ­
t i ad i i idicare l e r i spe t t ive g e ­
nera l i tà , indirizzo". Sezione di 
a p p a r t e n e n z a a l l ' a t to della 
p reno taz ióne . I non Soci l e 
genera l i t à ed indir izzo. 
, La p recedenza è da t a a i S o ­
ci e lo ro famiglie , conibipatà 
'ppn 1? p r i o r i t à dejla iscrizio­
ne . . A i . p r eno t9 t i si ' d a r à tosto 
coriferma de l pos tò . . 
• 1 t u r n i s i iniziano col p e r ­
no t t amen to da l la domenica a l 
lunedì e t e r m i n a n o con quel lo 
dal sabato- a l la dom^enica' suc ­
cessiva. , • ; ,.;.'• 

L ' impòr to del la iscrizione dà 
di r i t to senza- Supplement i a 
p reno taz ione V p e r due tuirni 
se t t imana l i , consecut iv i . 
. I l . p a g a m e n t o dei p e r n o t t a ­
ment i r e l a t i v i a l . t u r n i - p r e n o ­
tat i s i f a rà sul posto presso il 
r i spet t ivo cus tòde (per il «Sou­
stra»: G i a n Lorenzo Vàssèrot 
al le '• g r a n g i e S o u s t r a ' pross ime 
e . p e r i l « S. : A n n a » : Mart ino 
Berna rdo , a l le : G r a n g i e Soda-
ni) o p p u r e al capo- tu rno o r e 
SÌ?'00sr:5tBbtìÌ;ty,f 'J •'":•. .---KM 
. Tunri. " - - l ' - d à l ^ 9l jo lùé l lo ; 

2» d a i n i a l 17; 3' , d a l 18 al 24; 
4 ' , d a l . 2 5 a l -31 lugl io ; 5? dal l ' I 
9l 7 ajgosto;-*» dal l '» à i « ; rfi 
dal .15 .al 21;- 8?. dal- 22 .al ,28 
agosto. • • . - - • ,'.. 
' Tar i f fe d i pe rno t t amen to , 'j-

D u r a n t e gli accan tonamén t i le 
tar iffe , sono le seguen t i : . Soci 
C.A.I. L . 40; non Soci L. 80. 

Nel r e s t a n t e . de l l ' anna ta l e 
tariffe sono r a d d o p p i a t e . 

Notizie u t i l i . - Ognuno dei 
Rifugi d i spone d i 12 post i pe r 
tu rno . Pe rno t t a rnen to in cuc­
cetta o dormi to r io , m a su r e ­
te meta l l i ca o su telo, con m a ­
terasso o p p u r e pagl ier iccio, 
cuscino, cope r t e . I Rifugi d i ­
spongono del le stoviglie e u -
tensi l i p e r cuc ina-pranzo , 'il-
iuminazioneì ta'vòli e panche ; 
non di serv iz i obbl igat i da p a r ­
te del Cus tode . 

Sul pos to t rovas i l egna i è 
qualche g e n e r e - a l imen ta re 
(uova, l a t t e , cacio, ,ecc.) I l vit^ 
io deve e s se r e p rovvedu to é 
allesti to a c u r a d e i . j ) a r t ec i -
pant i . Es i s t e • in ogni Rifùgio 
fornèl le t to-s tufa . S i ; ;cons ig l ia 
nor ta r s i u n fornello à p e t r o ­
l io ( P r i m u s 0 simili) p e r ogni 
gruppo o nuc leo , famil iare , 
nonché b ià r ichér ia 'da .letto,.. 

Le d o m a n d e di iscr izione si 
r ivolgano d i re t t ah ièn te al la 
Sezione « M o i i y l s ó » del C.A'.I., 
Saluzzò (Cuneo) e 1 v e r s a m e n ­
t i s iano e f fe t tua t i su l C.C. pó­
stale n. 2/18346, in tes ta to a l la 
Sezione (Uff. dei Cont i d i T o ­
rino) o p p u r e a mezzo, vagl ia 
postal i o b a n c a r i . Sia s e m p r e 
specificato c h i a r a m e n t e il tur­
no od 1 t u r n i prescé l t i . 

N e l c a s o di e s a u r i m e n t o dei 
posti p e r i;fui:ni prescel t i e d i 
non grad i to spostarhento in a l ­
tr i t u r n i , l a quo ta di iscrizio-
ng v e r s a t a sa rà r i t o rna t a pre­
via deduz ione - di L . 20 p e r 
spese. • , .. ; ^ 

Inv i to a l Boei che n o n h a n ­
no ancora v e r s a t o l a quota 
1948 di c r o v v e d e r V l a l p iù p r e ­
sto. O r d i n a r i L . 400; Aggrega­
ti L. 300. Ammiss ione e tesse,-
ra (pel p r i m o anno) L . 100. 
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IVREA 
/• 

. Programma gite estive; 12-13 
giugno: al M. Faróma (m. 3073) 
nella Valle di : St., Barthlemy; 
27-28-29 giugno: Kzzo 'Bernina 
dalla -Cap; Marinelli J(m, 2812 
nelle Alp i ' Centrali; 10:11 lu ­
glio: giornata' alpinistica Ih 
Vàltouriianche; 24-25 ': lugHò: 
Punta: Giordani (m.4055) nel 
Gruppo -del Rosa; Setteriibre : 
MV'.tSolent (m. 3821). nel Grup-
I>o del Bianco; Convegno alpi­
nistico , canavèsano..,-' ; 

' SOCIETÀ AIPINISTI 

aliano M 
' (Dolomiti di Brenta) 
La > Stel la Alpina », d i Geno­

va , organizzat r ice de l l 'Accanto­
n a m e n t o a V g l t o u m a n c h e dello 
scorso ^ n n o , h a disposto pe r 
l ' e s ta te pro'ssima u n secondo 
Acqan tonamento , che si svol ­
ge rà ne l Gruppo dolomit ico di 
Brenta , - suUe r i ve del mis te r io ­

so Iago T o v e r ( m . 1182)," dal i» 
acque color rosso sangue . 

-I p a r t e c i p a n t i s a ranno a l , 
loggiati p resso l 'Albergo T O , 
vel , a t u r n i se t t imana l i , da l 17 
lùglio a l 4 s e t t e m b r e ; - ' -

L a quo ta p e r ciascun tufno 
è fissata in L . 9.700: soci:(]«} 
C A I . L . 9.400. • . V - ':: 

Rich iede re s t ampa t i , i l lus t ra , 
t ivi a l la Sottosezione C.A.I, 
« Stel la Alp ina », via E . V e r . 
nazza, 9, G e n o v a . ?'̂  -

II unmero dei gìoroali 
- aumenta 

, M a l g r a d o • l ' a u n i e n t o - d e l " 
costo de l l e pubbl icaz ioni , i l 
n u m e r o d e i g iorna l i a u ­
m e n t a . D o v r e s t e a v e r e g l i 
ocelli d i Argo, ' • l 'orecchio 
dì Dionigi , l e b racc ia d i 
Br ì a r eo p e r l eggere tu t to-
que l lo c h e v i r i g u a r d a . 

M a n o n d iment ica te ! 
L ' E C O D E L L A S T A M P A 
(Via C o m p a g n o n i 28, ì^i— 
l ano) è Tufficiò a j q u a l e ^ 
v i p o t e t e r ivo lge re con­
comple t a f iducia : è l 'Uffi­
cio che l egge p e r «oi m i ­
gl ia ia d i g io rna l i . 

G A S P A R E P A S I N I ' 
Direttore r e s p o n s a b i l e 

S.A.M.E. - Milano. Via Settala Zi 

7e/7de da campo 
matenialQ per campeggio 

M I L A N O - F O R O aOONÀPARTE.$7  

T f t f FOMIf 8 Ó - 2 M ; « B 2 - 5 8 7 • 3 7-450 
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Z E T A 
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Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiainenti completi 
per SCI e per montagna 
v i a Lupetta, 2 (ang. via Torino) 
Telefona 152.275 - M I L A N O 

tOCfi/A 
DEGLI 

DI CARLO COLOHBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

APPARECCHI 
CI 

p i e s a - proiezione pe r 
ama to r i , ve r e o c c a ­
sioni offrbilsi', un i t a ­
men te a " ma te r i a l e 
sens ib i le . Rivolgersi : 
M I L A N O F I L M 
Via Sondiio 5. Milano 

A l b u m 
con C e r n i e r a Brevettato-

Angolini 
p e r fotografie 

R o t o l i n i per 

monta t i i r e so t lo -óe t ro 

DIFFOJSDETB 

LO SCARPONE 
GIUSEPPE MERATI M A T E R I A L E D A C A M P O 

Completo equipaggiamento per Rocciatori 
Costumi sportivi su misura per Uomo e Signora 

M I L A N O 
V i a D u P l n l f 3 
Telefono 7 1 . 0 4 4 

' ( r S ^ o r i r s Ì f t ^ 4 ? i r ' « Vii. sine.lcongratula.U^i ^ X ^ ^ % ^ . ÌI^^Ì 
oncesso uno sconto del 10 con l augurio che., la stirpe, del y^^^^^^^ mamma Nel narteci-
^•« «.1.114 m m f « T a . Ì F n . . i _ Ptf'JI.?.B*i*|. /rhhJA «1»7' «J.O/Vrt.n f/•! «»«. _^.-_ _i i j - i t _ . « _ _ . .. pare ai soci della Sezione 11 

lutto che' l'h» éolpito, .inviamo 
sentite co^idogUanze, 

Comunicato 
La stringa di pelle « Felsinea ». non. è una moda, ma una realizzazione del progresso.-
Unica al mondo,'risolve armoniosamente per DURATA, ELEGANZA e PRATI­
CITÀ', l'allacciatura di qualsiasi tipo di scarpa da passeggio, sport, caccia, 
montagna e sky. . . 

RICORDATE:; un nostro nuòvo procedimento plastifica il laccio di pèlle" «i<>^ 
rende impenheàbile all'acqua e alla luce, per cui 11 colore non sbiadisce mài è, 
lo: rende nel contempo ftiaggiormente morbido e malleabile. Si fabbrica in quattro 
tipi e mille colori diversi; è la più bella gamma di colori del mondo. . •' .: 

• j Vi saranno contraffazioni: NON FATEVI IlVIBROGLIARE ed esigete solo la 
stringa di pelle «Felsinea» di cui facciamo pubblicamente garanzia sulla .durata 
d'uso poiché supera di gran lunga quella della scarpa. - Ricordate «FELSINEA». 

C I P S E A - TOSCANA 8 0 . B O L O G N A 
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